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STORIA DELLE REVISIONI 
 
Numero 
revisione Data Protocollo Lista delle modifiche e/o dei paragrafi modificati  

0 27/02/2009 09000433 Prima emissione 
 
 
SOMMARIO 
 
Nel corso del biennio 2006-71 è stato sviluppato il sistema AEDOS (Acquisitore ed Elaboratore Dati 
Open Source),  che permette di acquisire, convertire, analizzare, memorizzare, gestire e trasmettere dati, 
provenienti dai Sistemi di  Monitoraggio delle Emissioni (SME), di cui sono dotati – secondo le 
prescrizioni della vigente legislazione in materia di inquinamento atmosferico - le centrali 
termoelettriche, gli inceneritori e, in genere, gli impianti di combustione al di sopra di una determinata 
soglia di potenza. 
In collaborazione con ARPA Lombardia e con Edison, AEDOS è stato installato  e sperimentato presso 
l'impianto 'Sesto2' della centrale termoelettrica dell'EDISON a Sesto San Giovanni (Milano). 
Il sistema è entrato in funzione il 24 maggio2006 ed è tutt'ora (10 Febbraio 2009) in funzione senza aver 
mostrato fino ad ora blocchi di sistema e necessità di riavvio, totalizzando oltre 20.000 ore di 
funzionamento. 
Nel presente rapporto vengono descritte le modifiche apportate al sistema nel corso dell’esercizio presso 
l’impianto Edison e raccolti i risultati dell’intero periodo di sperimentazione. 
 
 

                                                      
1 Si veda il Rapporto CESI RICERCA Prot. 07000216, preparato nell’ambito dei progetti di Ricerca di Sistema 
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1 INTRODUZIONE 

 
AEDOS (Acquisitore ed Elaboratore Dati Open Source) è un Sistema che permette di acquisire, 
convertire, analizzare, memorizzare, gestire e trasmettere dati di natura analogica e/o digitale 
provenienti dai Sistemi di  Monitoraggio delle Emissioni (SME), di cui sono dotati – secondo le 
prescrizioni della vigente legislazione in materia di inquinamento atmosferico - le centrali 
termoelettriche, gli inceneritori e, in genere, gli impianti di combustione al di sopra di una determinata 
soglia di potenza. 
 
Nonostante AEDOS sia stato progettato e realizzato per applicazioni di monitoraggio delle emissioni, il 
suo utilizzo può essere esteso, senza particolari modifiche, all'analisi della qualità dell'aria nei centri 
urbani oppure al monitoraggio degli scarichi liquidi di centrali elettriche o di impianti di industriali in 
genere.  
 
CESI RICERCA, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
con Arpa Lombardia, che ha in corso un progetto per monitorare in remoto gli impianti del territorio, ha 
sviluppato il sistema AEDOS, che è stato progettato in modo da rispondere sin da subito agli standard 
qualitativi richiesti dal Ministero stesso e dalle ARPA regionali, nonché di poter essere facilmente 
aggiornato per adattarsi a modifiche dei protocolli futuri. 
I dettagli progettuali e realizzativi di AEDOS sono documentati nel Rapporto CESI RICERCA prot. 
07000216, preparato nell’ambito del Progetto “Produzione e fonti energetiche”, WP 3.1 ‘Metodologie 
avanzate per la misura di microinquinanti organici ed inorganici’. 
 
In collaborazione con ARPA Lombardia e con Edison, AEDOS è stato installato  e sperimentato presso 
l'impianto 'Sesto2' della centrale termoelettrica dell'EDISON a Sesto San Giovanni (Milano). 
Il sistema è entrato in funzione il 24 maggio2006 ed è tutt'ora (10 Febbraio 2009) in funzione senza aver 
mostrato fino ad ora blocchi di sistema e necessità di riavvio, totalizzando oltre 20.000 ore di 
funzionamento. 
Nel presente rapporto vengono descritte le modifiche apportate al sistema nel corso dell’esercizio presso 
l’impianto Edison e raccolti i risultati dell’intero periodo di sperimentazione. 
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2 MODIFICHE RISPETTO ALLA VERSIONE 2007 

Durante il 2008 si è provveduto, in accordo con ARPA Lombardia ed EDISON ad installare il sistema 
AEDOS per il controllo dei 2 gruppi termoelettrici della centrale termoelettrica di Sesto San Giovanni 
(Mi), per verificare il funzionamento di AEDOS, evidenziando le modifiche da apportare, realizzate poi 
nel mese di Dicembre 2008. 
 
 
Innanzitutto, per agevolare il lavoro dei tecnici Edison, è stata sviluppata la possibilità di rendere visibili 
i dati di AEDOS all’interno dell’intranet aziendale Edison, tramite un web server che genera pagine html 
statiche. 
Sono di seguito riportate alcune pagine create 
 

 
 
Figura 1. – una delle pagine generate da S. Aedos: qui si possono vedere, per il singolo gruppo, i valori 

instantanei acquisiti, lo stato dei segnali digitali, la media oraria, la media su 24 ore ed i valori 
normalizzati (medi orari e su 24 ore) 
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Figura 2. – una delle pagine generate da S. AEDOS: qui si possono vedere i valori generali del sistema 

installato. 
 
 
 
 
Le successive tre figura mostrano il sistema AEDOS installato presso la centrale Edison di Sesto San 
Giovanni. 
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Figura 3. – Foto dell’interno dell’armadio in cui è installato l’acquisitore AEDOS (cfr. figg 6 e 8) presso 
la centrale EDISON di Sesto San Giovanni. Si possono notare il PC industriale su cui ‘girano’ Emissioni 
e Medie (in rosso) e le interfacce di acquisizione verso gli SME (in blu); nell’impianto in questione sono 

presenti 2 sistemi SME (uno per gruppo). 
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Figura 4. –Foto dell’armadio dello SME del gruppo n°2. In rosso si notano i moduli che sono stati 
aggiunti per collegare lo SME al sistema AEDOS. Si può osservare che gli interventi necessari non 

risultano molto ‘invasivi’ e possono essere fatti con relativa facilità nella maggior parte dei sistemi SME 
già funzionanti. 
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Figura 5. –Foto del sistema SAEDOS (cfr figg 6 e 8) installato presso la centrale di Sesto San Giovanni. 
 

 



�������������  09000433 
Rapporto ASV Ambiente e Sviluppo Sostenibile  Pag. 10/33 
 

 

 
Le principali modifiche apportate sono di seguito raccolte: 
 
problema 
evidenziato 

compatibilità con gli analizzatori commerciali sul mercato e possibilità di 
interazione con il sistema da parte dei fornitori di sistemi SME 
 

Soluzione adottata al fine di garantire una maggior flessibilità nello sviluppo da parte di terze parti, 
tipicamente fornitori di sistemi SME, di driver compatibili con Aedos, si è deciso 
di realizzare un driver ‘universale’ basato sull’utilizzo di pipe files. 
Il demone emissioni comunicherà con l’esterno attraverso pipe files (uno di uscita 
ed uno di ingresso per ciascun canale) utilizzando un protocollo Advantech Adam 
4000 generalizzato. 
In questo modo gli sviluppatori di driver dovranno semplicemente gestire tali pipe 
files, senza dover entrare nel sorgente di emissioni, semplificando così il processo  
 

Stato operativo lo stato attuale è di ‘beta test’ su macchina in laboratorio. 
 
problema 
evidenziato 

calcolare le medie su 10 minuti per il CO 

Soluzione adottata per poter fare il calcolo delle medie su 10 minuti si è deciso di sfruttare la capacità 
di lunx di lanciare più processi contemporaneamente. il programma media, che, 
quando invocato, costruisce le medie a partire dai dati istantanei, è stato reso 
generale. 
Infatti, nella prima versione poteva essere dichiarato un solo file di configurazione 
di medie e non era possibile invocare, così più processi distinti. 
Ora medie prevede, invece, ci avere come paratro di input il file di configurazione, 
che piò quindi cambiare.  
All’interno di questo è possibile definire il periodo temporale delle medie e 
permettere cosi’ di svolgere, partendo dai dati elementari, più medie diverse. 
 

Stato operativo lo stato attuale è di ‘beta test’ su macchina in laboratorio. 
 
problema 
evidenziato 

calcolo più medie per ciascun canale fisico 

Soluzione adottata al fine di rendere medie sufficientemente elastico, si è deciso di visualizzare le 
modalità di calcolo; ora è possibile specificare, all’interno del file di 
configurazione di medie, il canale fisico (tipo sad) cui puntare e specificarne la bit 
mask di validità richiesta, mascherando in AND e OR alcuni bit, così da 
permettere, ad esempio, di calcolare le medie di un canale attivando o meno il 
limite sul minimo tecnico o le soglie di validità. 
 

Stato operativo lo stato attuale è di ‘beta test’ su macchina in laboratorio. 
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problema 
evidenziato 

avere una formula di normalizzazione più generale 

Soluzione 
adottata 

la formula di normalizzazione ora adottata prevede la compensazione di: 
 
temperatura 
pressione 
umidità 
ossigeno 
 
secondo lo schema di seguito riportato 
 
 
 
 

 
 

Stato 
operativo 

lo stato attuale è di ‘beta test’ su macchina in laboratorio. 
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3 VERIFICA DI  FUNZIONALITA’ E SPERIMENTAZIONE  IN CAMPO 

 
AEDOS è stato, come già detto, sperimentato presso l'impianto 'Sesto2' della centrale termoelettrica 
dell'EDISON a Sesto San Giovanni (Milano). 
 
Il sistema è entrato in funzione il 24 maggio2006 ed è tutt'ora (10 Febbraio 2009) in funzione senza aver 
mostrato fino ad ora blocchi di sistema e necessità di riavvio, totalizzando oltre 20.000 ore di 
funzionamento. 
 
 

 
Figura 6. –Foto della pagina web generata da AEDOS da cui si possono trarre i principali parametri 

della macchina (tempo di accensione, ultimo reboot, canali impostati). Il reboot fatto 50 giorni prima è 
stato causato da un anomalia sul sistema elettrico che alimenta il sistema. Sia lo spegnimento che la 

riaccensione del sistema sono avvenuti automaticamente. 
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Figura 7. –Foto della pagina web con cui i dati acquisiti sono resi accessibili da AEDOS 

 
 

 
Figura 8. –Foto della pagina web con cui i dati acquisiti sono resi accessibili da AEDOS 
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Figura 9. –Finestra per la connessione remota ad AEDOS; per poter verificare la stabilità del sistema, 

questi è stato collegato ad un modem GSM per verificare la possibilità di acquisire i dati in remoto e di 
poter manutenere il sistema; Durante la sperimentazione, pur con la banda molto limitata disponibile con 

collegamento punto-punto GSM (9600 Baud) non si sono avuti blocchi del sistema o problemi 
particolari. 
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Figura 10. –Finestra del programma 'Saedos v 0.7.1'; al fine di verificare le capacità del sistema di 

potersi collegare con sistemi operativi diversi da linux (è infatti innegabile una grande diffusione di 
prodotti Microsoft), è stata realizzato un programma di interrogazione e gestione remota, scritto in VB6 

si SO Windows XP. Ne viene qui mostrata la schermata principale. 
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Figura 11. –Grafico di alcuni dei valori conservati nei file dei dati istantanei; è stato preso come esempio 
il file del 1 giugno 2006 (file nome 20060601.sad). I valori disponibili permettono, anche dopo molto 
tempo di poter fare valutazioni molto precise su avvenimenti occorsi. Qui si può vedere molto bene la 

modulazione seguita dal gruppo, che ha funzionato a carico costante di 47 MWe circa per l'intera 
giornata, portandosi alla massima potenza (circa 54MWe) nella fascia oraria 6:30- 10:15 e 20:00-22:30. 
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Figura 12. –Grafico del 1 Giugno 2006, ma questa volta ottenuto dal file delle medie (20060601.medie), 
in cui sono presenti solo i 24 valori orari. In questo file sono presenti anche i valori calcolati quali quelli 

normalizzati per ossigeno e quelli pari a medie mobili (qui non mostrati). 
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writing info into: /disk1/wwwalice/info_medie.xml 
AEDOS - Average Module 
ver. 1.5.6 - build: 20060522 
 
exec_path: /disk1 
data_path: /disk1/wwwalice/dati 
mediedata_path: /disk1/wwwalice/dati/medie 
CALC CHANNEL [0]: 1, 0, 21.00000, 15.00000, NOx@O2 
CALC CHANNEL [1]: 2, 0, 21.00000, 15.00000, COx@O2 
tempname: /disk1/tmp.medie 
medieAccessC [8 channels] 
canale 0 : rolling 24 ore 
canale 1 : rolling 24 ore 
canale 2 : rolling 24 ore 
canale 3 : rolling 24 ore 
canale 4 : rolling 24 ore 
canale 5 : rolling 24 ore 
canale 6 : rolling 24 ore 
canale 7 : rolling 24 ore 
tempname: /disk1/tmp.supermedie 
 
/disk1/medie.tmp.xml: 20060601;07:00:00 
analyzing: [20060601 07:00:00;20060601 08:00:00) 
searching: 20060601 07:00:00 on file: /disk1/wwwalice/dati/sad/2006/20060601.sad 
 founded! 
 reading... 
 analyzing... 
 writing... 
appendcreate: /disk1/wwwalice/dati/medie/2006/20060601.medie 
from: /disk1/wwwalice/dati/medie/2006/20060601.medie 
execute: gpg --batch --yes -o /disk1/tmp.medie 
/disk1/wwwalice/dati/medie/2006/20060601.medie 
 exiting... 
----------------------------------------------------------------------------- 
writing info into: /disk1/wwwalice/info_medie.xml 

 
 
Figura 91 –Log generato dal 'medie' e conservato nel log di sistema ADEOS, relativo alle medie tra le 
7:00 e le 8:00 del 1 Giugno 2006; da tale log possono essere ricavate eventuali informazioni in caso di 
problemi. In particolare si noti la riga di comando “execute: gpg --batch --yes -o /disk1/tmp.medie”: 
si deve ricordare che ciascun file 'medie', anche se questo è scritto in chiaro per motivi di semplicità e 
robustezza, viene dotato di firma digitale anti-manomissione, che deve garantire che il file, una volta 
'uscito' dalla macchina AEDOS che lo ha generato non possa essere modificato. La firma infatti viene 
ottenuta utilizzando una chiave asimmetrica contenuta all'interno della macchina e verificata tramite una 
chiave pubblica detenuta dall'utente finale. Un ipotetico attacco 'man in the middle' non può riuscire a 
meno che non sia nota la chiave privata, ovvero che l'intero sistema sia stato violato. Per motivi di 
privacy, anche il nome dell'impianto è criptato all'interno della firma, così che un eventuale diffusione 
non autorizzata dei file 'medie' non permette l'identificazione dell'impianto che ha generato i files. 
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Figura 13. –Esempio di sintesi mensile ottenuta con l'ausilio del programma Saedos. Il programma 
genera un file di testo importabile dai più comuni spreadsheet (OpenOffice, Excel, etc) 

 
 

Figura 14. – Esempio di sintesi pluri-mensile ottenuta con l'ausilio del programma S-AEDOS 
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Figura 15. – Esempio di sintesi pluri-mensile ottenuta con l'ausilio del programma S-AEDOS (secondo 

semestre 2008) 
 
 
 
 
 

 
4 CONCLUSIONI 

 
Il sistema AEDOS ha dimostrato una buona affidabilità in campo, permettendo un monitoraggio 
continuativo del sito di prova senza evidenziare particolari anomalie. 
 
AEDOS si pone, quindi, come una valida alternativa per il monitoraggio dei dati di emissione prodotti 
dai sistemi SME, permettendo, da un lato, la riduzione dei costi di installazione da parte degli esercenti, 
dall'altro un più agevole controllo da parte degli Enti Pubblici preposti. 
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APPENDICE 1- 

 
Copia dei file di configurazione utilizzati nell’applicazione sperimentale 
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File ‘Alice.conf.xml’ 
 
 

 
AEDOS 
Impianto 001- gruppo 001 
CESIRICERCA 

 
 

 
/dev/ttyS0 
9600 
8 
1 
0 

 
 
 

 
DDumb 
1 
1 

 
 

ADAM4017 
 

01 
50000 

 
 
 

ADAM4052 
 

02 
50000 

 
 
 

ADAM4017 
 

05 
50000 

 
 
 

ADAM4052 
 

06 
50000 
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G2-O2 
%_vol_dry 
 

1 
0 
1.0 
5.0 
0.0 
25 
0.0 

 
 
 
 

 
 

G2-NOx 
mg/m3_dry 
 

1 
1 
1.0 
5.0 
0.0 
229.50 
0.0 

 
 
 
 

 
 

G2-CO 
mg/m3_dry 
 

1 
2 
1.0 
5.0 
0.0 
80.0 
0.0 

 
 
 
 

 
 

G2-Pot 
MWe 
 

1 
3 
1.0 
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5.0 
0.0 
60.0 
0.0 

 
 

 
 

G2-CH4 
Nm3/h 
 

1 
4 
1.0 
5.0 
0.0 
23000.0 
0.0 

 
 

 
 

G2-T 
C 
 

1 
5 
1.0 
5.0 
0.0 
140.0 
0.0 

 
 

 
 

G2-7 
spare 
 

1 
6 
0.0 
5.0 
0.0 
100.0 
0.0 

 
 

 
 

G2-8 
spare 
 

1 
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7 
0.0 
5.0 
0.0 
100.0 
0.0 

 
 

 
 

G1-O2 
%_vol_dry 
 

3 
0 
1.0 
5.0 
0.0 
26.7 
0.0 

 
 
 
 

 
 

G1-NOx 
mg/m3_dry 
 

3 
1 
1.0 
5.0 
1.58 
163.26 
0.0 

 
 
 
 

 
 

G1-CO 
mg/m3_dry 
 

3 
2 
1.0 
5.0 
1.65 
132.24 
0.0 
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G1-Pot 
MWe 
 

3 
3 
0.0 
5.0 
0.0 
55.0 
0.0 

 
 

 
 

G1-CH4 
Nm3/h 
 

3 
4 
0.0 
5.0 
0.0 
22550.0 
0.0 

 
 

 
 

G1-T 
C 
 

3 
5 
0.0 
5.0 
0.0 
140.0 
0.0 

 
 

 
 

G1-7 
spare 
 

3 
6 
0.0 
5.0 
0.0 
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100.0 
0.0 

 
 

 
 

G1-8 
spare 
 

3 
7 
0.0 
5.0 
0.0 
100.0 
0.0 
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File ‘Alice.system.conf.xml’ 
 
 

/disk1 
/disk1/wwwalice/dati 
/disk1/wwwalice/dati/medie 
/disk1/wwwalice/dati/sad 
/disk1/wwwalice/dati/qal3 
/disk1/wwwalice 
/disk1/wwwalice/dati/impostazioni 
20060516001@AEDOS 
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File ‘Calchn.conf.xml’ 
 
 

 
 

G2-NOx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
1 
0 
rolling 
24 

 
 

G2-COx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
2 
0 
rolling 
24 

 
 

G1-NOx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
9 
8 
rolling 
24 

 
 

G1-COx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
10 
8 
rolling 
24 
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File ‘mediebuf.conf.xml’ 
 
 

 
 

G2-O2-rolling 
%_vol_dry 
medie 
0 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-NOx-rolling 
mg/m3_dry 
medie 
1 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-CO-rolling 
mg/m3_dry 
medie 
2 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-POT-rolling 
MWe 
medie 
3 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-CH4-rolling 
Nm3/h 
medie 
4 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-T-cam-rolling 
C 
medie 
5 
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rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-NOx@O2-rolling 
mg/m3@O2 
calc 
0 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G2-CO@O2-rolling 
mg/m3@O2 
calc 
1 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-O2-rolling 
%_vol_dry 
medie 
8 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-NOx-rolling 
mg/m3_dry 
medie 
9 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-CO-rolling 
mg/m3_dry 
medie 
10 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-POT-rolling 
MWe 
medie 
11 
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rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-CH4-rolling 
Nm3/h 
medie 
12 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-T-cam-rolling 
C 
medie 
13 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-NOx@O2-rolling 
mg/m3@O2 
calc 
2 
rolling 
24 
70.0 

 
 

G1-CO@O2-rolling 
mg/m3@O2 
calc 
3 
rolling 
24 
70.0 
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File ‘Mediecalc.xml’ 
 
 

 
 

G2-NOx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
1 
0 

 
 

G2-COx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
2 
0 

 
 

G1-NOx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
9 
8 

 
 

G1-COx@O2 
mg/Nm3 
normalize 
21 
15 
10 
8 

 
 

 
 
 
 
 
 



alice.conf.xml

Segue specifica file di configurazione – viene utilizzato sia ad Emissioni che da Medie.

<config>
  

intestazione per ogni file sad; nei file sad 
viene sempre messo uno spazio davanti ad 
una riga di intestazione

elenco dei device di comunicazione a 
disposizione. Su ogni device di 
comunicazione si possono linkare più 
hardware

elenco hardware collegato o che si vuole 
utilizzare. i parametri variano a seconda del 
driver da usare.

Ddumb restituisce valori digitali che 
valgono sempre 1.

ADAM4017 comunica sul com_device 0 
(la com_port /dev/ttyS0), ha indirizzo 01 
ed un timeout per la risposta di 50000 [ms]

   

elenco di tutti i canali analogici.

Il canale analogico O2 è legato 
all'hardware_num 1 (corrispondente ad 
ADAM4017), sul canale 0. Il canale 
digitale associato appartiene 
all'hardware_num 0 (corrispondente a 
Ddumb), sul canale 0.

Il canale analogico NOx è legato 
all'hardware_num 1 (corrispondente ad 
ADAM4017), sul canale 1. Il canale 
digitale associato appartiene 
all'hardware_num 0 (corrispondente a 
Ddumb), sul canale 0.

<config>

<title>
    <row>AEDOS</row>
    <row>Impianto 001- gruppo 001</row>
    <row>CESIRICERCA</row>
</title>

<com_devices>
<com_channel type="com_port" num="0">

<device_file>/dev/ttyS0</device_file>
<baudrate>9600</baudrate>
<databits>8</databits>
<stopbits>1</stopbits>
<parity>0</parity>

 </com_channel>
</com_devices>

<hardware>
<device num="0" >

      <driver>DDumb</driver>
      <sad_const_value>1</sad_const_value>
      <immediate_const_value>1</immediate_const_value
>
    </device>

<device num="1" >
      <driver>ADAM4017</driver>
      <com_device num="0">
        <address_str>01</address_str>
        <timeout>50000</timeout>
      </com_device>
    </device>

</hardware>

<system>
<channel>

      <name>O2</name>
      <subname>%_vol_dry</subname>
      <hardware_num>1</hardware_num>
      <channel_num>0</channel_num>
      <analog>
        <electrical_zero>1.0</electrical_zero>
        <electrical_fs>5.0</electrical_fs>
        <zero_level>0.0</zero_level>
        <span_level>25.0</span_level>
        <span_level_2>0.0</span_level_2>
      </analog>
      <digital hardware_num="0" channel_num="0" />
    </channel>

<channel>
      <name>NOx</name>
      <subname>mg/m3_dry</subname>
      <hardware_num>1</hardware_num>
      <channel_num>1</channel_num>
      <analog>
        <electrical_zero>1.0</electrical_zero>
        <electrical_fs>5.0</electrical_fs>
        <zero_level>0.0</zero_level>
        <span_level>75.0</span_level>
        <span_level_2>0.0</span_level_2>
      </analog>
      <digital hardware_num="0" channel_num="0" />
    </channel>
</system>
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Todo

Utilizzo di AJAX per comunicazione
Inserire l'indirizzo IP tra le informazioni restituite da pagina normale
Inizio implementazioni nuove

.. test finale per gestione qal3

.. sul log metto anche i comandi e le risposte
   duplicare le informazioni anche su un altro file di log dei soli comandi fatti

.. attenzione sembra che la stringa della pipe non sia terminante con il cr necessario e/o il NULL di 
fine stringa. E' necessario che sia ben chiusa la stringa, altrimenti se i comandi hanno struttura di 
lunghezze diverse mi possono dare seri problemi in fase di parsing (comandi ripetuti).

[doc] il comando cat scrive a console il contenuto di un file

[doc] il comando export setta le variabili di ambiente

.. [aedos] - medie -
fare in modo che il caricamento dei file di configurazione xml siano inseriti all'interno degli oggetti 
che lo utilizzino e non dall'interno del main

..  [aedos]  implementare switch per debug aedos a diversi livelli (complete debug log, debug log 
normale, no debug log)

..  [medie] aggiungere parametro  a  riga di comando per  specificare da quando partire  a  quando 
arrivare

.. [aedos] il log dei dati deve appartenere alla zona wwwalice e non alla zona tmp (log accessibile 
all'esterno)



Log di sviluppo

20090129

.. da implementare diverso modo di validazione per medie (con selezione del modo di validazione 
con bitmask and/or)

.. da implementare driver di comunicazione di basso livello

..  semplificare interfaccia a  video,  per  poter  avere  barretta  di avanzamento  giornata  (molto  più 
comodo ed occupa meno spazio, rispetto ad avere tutte le scritte complete) – usare un comando di 
switch alla partenza per selezionare la modalità

:: [Medie] testato e funzionante il funzionamento di più moduli medie (con differenti configurazioni 
temporali), con generazione dei file di report

::  [Medie]  ǒcompletato  test  e  funzionamento  per  nuove  informazioni da  riga  di  comando  per 
configurazione del programma

::  [Medie] ok caricamento ed utilizzo di file temporanei differenti per  poter  gestire il timestamp 
ultimo analizzato. Formato nome file:

exec_path/medie.<periodo>.tmp.xml

<periodo> è espresso in secondi; quindi per indicare 1 ora, <periodo>= 3600

es.
disk1/medie.3600.tmp.xml

come da specifica

::  [Medie]  ok  caricamento  ed  utilizzo  di  file temporanei  differenti  per  poter  gestire  il file sad 
attualmente in analisi. Formato nome file:

data_path/year/medietemp.<periodo>.sad
data_path/year/medietempSIGNED.<periodo>.sad.gz

<periodo> è espresso in secondi; quindi per indicare 1 ora, <periodo>= 3600

es.
disk1/wwwalice/sad/2008/medietemp.3600.sad
disk1/wwwalice/sad/2008/medietempSIGNED.3600.sad.gz

come da specifica

:: [Medie] anche i file generati per le medie devono cambiare come nomefile -> in particolare il nome 
del file sarà nel formato:

<anno>/<periodo>/20080101.<periodo>.medie

:: [Medie] meno scritte durante il processing

:: [Medie] rimosso sadtmp (ci sarebbero casini con potenziali più processi concorrenti, meglio usare 



sadtmp.3600....) e modificato in:

sadtmp.<periodo>.medie

20090128

::  completato  il  parsing  della  nuova  struttura  xml  di  configurazione  dei  canali  calcolati 
(normalizzazioni) (main.cpp)

:: completato il nuovo canale di normalizzazione con tutti i canali (normChnC.h, normChnC.cpp) – 
sono ammessi definizione di canali a NULL → valore utilizzato 1.0

20081223

--- medie versione 2.0 – Jennah – build 20081223

Nuova gestione medie interna con modifiche per ARPA lombardia

-  in  questa  versione  deve  essere  possibile  invocare  il  modulo  medie  con  periodi  di  calcolo 
differenziati, quindi:

1. il file temporaneo di appoggio deve cambiare nome in funzione del periodo di media scelto
il nome scelto sarà:
medietemp.<periodo>.sad
medie.<periodo>.tmp.xml
tmp.<periodo>.medie

<periodo> è espresso in secondi; quindi per indicare 1 ora, <periodo>= 3600

2. solo  uno  dei  moduli medie  deve  generare  i  file compressi  per  gli  istantanei  (altrimenti 
potrebbero nascere problemi di accesso simultaneo)

3. modificata formula di normalizzazione dei canali

:: [codice di calcolo]
il modulo Medie effettua le seguenti operazioni in cascata:
1. carica i canali SAD, applica le validazioni su ogni canale, e calcola i valori medi

vengono generati, quindi, tanti canali mediati quanti sono i canali all'interno dei SAD 
(#sad n canali)

2. calcolo dei canali normalizzati, basandosi sui precedenti valori mediati (dai SAD). (#norm 
m canali)

3. calcolo dei raggruppamenti (basati su somme di canali mediati SAD e canali mediati  
normalizzati) (#ragg k canali)

4. calcolo delle medie rolling/static



:: [normalizzazione] estensione della sintassi di normalizzazione con la seguente formula:
V

norm
=V
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T
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T
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configurazione per le normalizzazioni (file mediecalc.xxx.conf.xml)

<vacq>  numero  del  canale  considerato 
come canale acquisito
<tacq>  numero  del  canale  considerato 
come temperatura acquisita
<pacq>  numero  del  canale  considerato 
come pressione acquisita
<rwacq>  numero  del  canale  considerato 
come rw acquisita
<o2acq>  numero  del  canale  considerato 
come o2 acquisita

::  [medie::medieFileC.cpp]  modificato  per  supporto  con differenti  nomi per  i file temporanei di 
lavoro

:: [medie::main] lettura dei file di configurazione attraverso riga di comando. Es.

medie /etc/alice/mediebuf.3600.conf.xml

:: [medie::medieAccessC] file di configurazione non più costanti, ma configurabili

20080430

<config>
<system>

<channel>
<name> Nox@O2 </name>
<subname> mg/Nm3 </subname>

<type>completenorm</type>

<vacq>2</vacq>

<tacq>0</tacq>
<cost_trif>273</cost_trif>

<pacq>1</pacq>
<cost_prif>101.35</cost_prif>

<rwacq>3</rwacq>
<cost_krw>100.0</cost_krw>

<o2acq>4</o2acq>
<cost_ko2>21</cost_ko2>
<cost_o2rif>8</cost_o2rif>

</channel>

</system>
</config>



--- deploy medie 1.7.2 – Celiane – build 20080430

:: controllo funzionamento Medie con compressione e firma digitale dei sad in funzione

::  [aedos]  implementata firma dei file sad.  La firma digitale viene fatta  dal modulo medie a fine 
giornata, prima della compressione gzip.

:: [Medie] – corretto – bug durante la ricerca dei canali da leggere nel SAD

:: [Medie] – corretto – ci sono ancora alcuni file, in medie, che rimangono aperti (2 al passaggio del 
giorno)

20071005

--- deploy medie 1.7.1 - build 20071005 ---

:: implementazione della firma digitale per i SAD in fase di chiusura (archiviazione e refetch per 
medie)

20070423

:: [cambio formato]
   alice.conf.xml
   viene cambiato il formato dei dati analogici (channel) ->
   il numero di hardware viene spostato più in alto di un livello (livello channel) insieme al numero di 
canale

:: modifica della struttura di base per fare in modo che i canali (analogici) letti possano avere anche la 
restituzione diretta del valore dell'hardware
Se poi, nella configurazione, è richiesto di fare il convert(), il dato viene convertito

:: creata classe HardwareADAMgenericC

:: modificato valueModuleT in modo che possa usare sia valori analogici (con medie e conversioni) o 
valore puro (stringa) -> dipendente da configurazione

:: implementato parsing XML per nuova struttura per dati letti da hardwareADAMgenericC

:: creata classe HardwareADAM401xSINGLEANALC per singolo canale analogico

::  implementato  parsing  XML  per  nuova  struttura  per  dati  letti  da 
HardwareADAM401xSINGLEANALC

:: command_external termina token '!' o <cr>

20061106

:: [medie] bug, quando cercavo un file sad (compresso), lasciavo aperto il file e non lo chiudevo più 
(medieFileC – findSAD())

:: [medie] bug, quando passavo il giorno medieFileC::appendcreate_medie() vedeva che esisteva il 
file (il vecchio, da sovrascrivere), ma non chiudeva la risorsa di ricerca



:: [medie] bit TUTTI ad 1 significa dato ok (è sufficiente anche un singolo bit a 0 per indicare errore 
(dato non valido))

:: [aedos] significato dei bit restituiti (digitali):

0 valore 0
1 valore 1
? errore sconosciuto
f device di comunicazione hardware non inizializzato
n nessuna risposta dall'hardware
r errore in ricezione
h errore in ricezione, strana risposta dall'hardware
u errore in ricezione, risposta dall'hardware con formato non riconosciuto
x richiesta errata all'hardware (problema di configurazione)

:: [aedos] completata virtualizzazione dei device di comunicazione

:: [aedos] implementata nuova struttura su impianto s.giuliano

:: [aedos] implementati completamente i digitali su impianto

:: [aedos] caricamento sezione com_devices completata

:: [aedos] completato parsing dei devices completata

20061011

:: [aedos] – emissioni –
   posso avere diversi hardware sullo stesso canale di interfaccia (es. tutti possono appoggiarsi alla 
porta eth oppure alla com1, basta che utilizzino le stesse impostazioni (per quanto riguarda la porta 
seriale).
Si  viene  ad  identificare,  quindi,  una  nuova  entità  chiamata  COM_CHANNEL che  deve  essere 
descritta nel file di configurazione. Nuova riga:

<com_devices>
<com_channel type=”com_port” num=”0”>

<device_file>/dev/ttyS0</device_file>
<baudrate>9600</baudrate>
<databits>8</databits>
<stopbits>1</stopbits>
<parity>0</parity>

</com_channel> 
</com_devices>

Tutti gli hardware che vogliono usare questo canale di comunicazione devono avere, nel proprio 
campo di definizione:

<device num="1" >
      <driver>ADAM4017</driver>
      <com_device num=”0”>

<address_str>01</address_str>
      <timeout>50000</timeout>
      </com_device>
</device>

Nell'esempio  i  parametri  aggiuntivi  è  solo  timeout,  ma  possono  variare  a  seconda  del  device 
utilizzato.



:: [aedos] – emissioni –
   ci sono problemi nel controllo di schede TUTTE sullo stesso canale seriale. Il sistema non prevede 
ancora la virtualizzazione del canale seriale. Devo fare in modo che, se voglio accedere ad un canale 
già usato da altri, io possa utilizzare quello “vecchio”, invece che tentare di crearlo di nuovo.

:: [aedos] – emissioni –
   la struttura usata sin'ora dei digitali prevede che per ogni canale analogico definito (1 per canale), 
sia possibile inserire solamente un canale digitale.
Cambio la struttura in modo che sia possibile associare n canali digitali a ciascun canale analogico 
sad.  Il  loro  ordine  nella  stringa  dei  digitali  rispetta  strettamente  l'ordine  inserito  nel  file  di 
configurazione.
Il cambio vede:
<digital hardware_num=”xx” channel_num=”yy”>

zero
</digital>
<digital hardware_num=”xx” channel_num=”yy”>

span
</digital>

dove xx rappresenta il numero dell'hardware e channel_num il numero del canale. Il contenuto 
(nell'esempio “zero” e “span” può essere usato in fase successiva di parsing; Emissioni non li tiene in 
considerazione)
Il bit restituito vale:

0 off
1 on
! errore in lettura
x errore in configurazione

:: [aedos] – emissioni –
   scrittura driver per scheda input digitale ADAM 4052 – driver HardwareADAM4052 inserito

:: [aedos] – emissioni –
   modificato emissioni per copiare TUTTI i file di configurazione necessari nella folder dei file di 
configurazione -> in particolare i file copiati sono
alice.conf.xml configurazione di emissioni (tutti i canali + hardware)
- alice.system.conf.xml configurazione di funzionamento – non copiata
medie.conf.xml definizione dei canali mediati su input (da sad)
mediecalc.conf.xml definizione dei canali mediati calcolati
mediebuf.conf.xml definizione dei canali medie calcolati su medie orarie 
(rolling...)

con attributi 0644 (rw per su, read su altri utenti)

:: [aedos] – medie –
   aggiunta firma md5 su tutti i file delle medie.
   banale e semplice, invoco il comando

md5sum nomefile >nomefile.md5

   Da tenere in considerazione che md5 cambia anche al cambiare del timestamp del file, e non del 
solo contenuto. Il formato del file in uscita è:

     nomefile.md5



   Viene implementato per le medie (dopo la firma digitale).

    E' necessario per poter dare informazioni al super-aedos per sapere se un file è stato ricalcolato, 
aggiornato, modificato (o anche non modificato se viene invocato medie su tutto il range).
Se il checksum md5 cambia dall'ultimo memorizzato, allora devo ricaricare il file.

Il risultato è nella forma:

87a360bf99d51aab4eef68676ffd18dd  /disk1/wwwalice/dati/medie/2006/20061011.medie

Sarebbe buona cosa che sia specificato solamente il nome del file e non tutto il path per motivi di 
sicurezza

20061006

:: [aedos] – medie –
   nei canali calcolati il numero di campioni expected è pari ad 1 (per definizione), il numero di 
campioni trovati è pari ad 1 se il dato è valido, 0 altrimenti

:: [aedos] - medie -
validazione per zona (ii) e zona (iii)
validazione dati da sad (i):

devono esistere ed essere validi il validity_perc % dei dati campione nell'ora
validazione dati medie calcolati (ii):

devono esistere ed essere validi il validity_perc % dei dati usati nel calcolo (per ogni canale 
usato) e deve essere valido anche l'eventuale valore mediato utilizzato

validazione dati medie rolling/fix (iii):
devono esistere ed essere validi il validity_perc % dei dati usati nel calcolo (per ogni canale 
usato) e deve essere valido anche l'eventuale valore mediato utilizzato

:: [medie] intestazioni anche per i canali calcolati e canali aggiuntivi

:: [medie] per i canali calcolati (normalizzati) il campo di validità è:

(validità chn0) AND (validità chn1)

:: [medie] corretto buf di accesso a file xml per campo validità (stranamente non è mai apparso)

20060621

:: [aedos] - medie -
corretto  bug per  cui i sadChannelC restituivano false quando avevo abbastanza campioni per  la 
validazione e true quando non ne avevano (lavorava al contrario)

:: [aedos] - medie -
Il file di configurazione medie.conf.xml, mediecalc.conf.xml, mediebuf.conf.xml contengono anche la 
percentuale per considerare la validazione dei campioni. Questa percentuale (impostata a 70.0% di 
default) viene applicata al numero di campioni che deve essere trovato per rendere valida. Il numero 
di campioni viene arrotondato all'intero successivo. es.
Numero di dati totali 24, 70.0%= 16.8 > il numero di campioni minimo per la validazione diviene 17.
Nota che la percentuale di validazione deve essere specificata per ogni canale come:



<validity_perc> 70.0 </validity_perc>

:: [aedos] - medie – MANCA IMPLEMENTAZIONE
implementazione nuova formula per “canali calcolati mediati”

y=x× 100
100−moisture

× 101.35
pressure

×
Temperature273 

273
×

21− referenceOx 
21−Ox 



moisture umidità in percentuale [0;100]
pressure pressione nel camino in kPascal
Temperature Temperatura in C
referenceOx ossigeno di riferimento espresso in %vol dry

l'umidità potrà  venire espressa anche in altre scale (per esempio [0;1]),  quindi il 100 deve essere 
espresso come costante definita esternamente.
la costante 101.35 può venire definita esternamente
La temperatura  può essere espressa in qualsiasi forma. Nell'esempio in °C, con definizione della 
costante 273 al numeratore esterna diversa da quella al denominatore.
Il 21 per Ox e referenceOx definito esternamente

20060613

:: [aedos] - emissioni -
corretto per i nuovi nomi da usare per i file di configurazione (calchn.conf.xml > mediecalc.conf.xml) 
e per il nuovo file di configurazione mediebuf.conf.xml

:: [aedos] - medie -
medieAccessC/channelC riorganizzati per avere informazioni aggiuntive

:: [aedos] - medie -
medieAccessC scrive anche i nomi dei canali rolling/fix

:: [aedos] - medie -
ogni riga dati del file medie è organizzato come:

(i) (ii) (iii)
[sad] medie canali [medie] canali calcolati basati su 

(i)
[medie] medie rolling/fix basate 
su (i) e (ii)

:: [aedos] - medie -
Per i canali rolling/fix (canali supermedie) sul campo precedente al nome (intestazione) ci va il tipo di 
calcolo fatto ([rolling], [fix]...)

:: [aedos] - medie -
file di configurazione per medie:

medie.conf.xml file di configurazione relativo a come creare/validare le medie dei canali 
provenienti dal file sad sorgente

mediecalc.conf.xml file di configurazione relativo a come creare/validare ulteriori canali calcolati 
a partire dai valori delle medie precedenti

mediebuf.conf.xml file di configurazione relativo al calcolo delle medie fix/rolling sul lungo 
periodo su tutti i canali precedenti.



:: [aedos] - medie -
Rimosso dal file mediecalc.conf.xml e dal file medie.conf.xml le righe

<channel_medie_tipo>rolling</channel_medie_tipo>
<channel_medie_deltat>24</channel_medie_deltat>

Queste sono indicate nel nuovo file mediebuf.conf.xml.

:: [aedos] - medie -
Formato file mediebuf.conf.xml
<config>

<system>
<channel>

<name>NOx@O2 </name>
<subname>mg/Nm3</subname>

<source_zone>medie</source_zone>
<source_channel>0</source_channel>

<medie_tipo>rolling</medie_tipo>
<medie_deltat>24</medie_deltat>

</channel>
</system>

</config>

source_zone indica da quale zona prendere informazioni (medie o calc).
source_channel indica il numero di canale da dove prendere le informazioni (dalla zona 

specificata)
medie_tipo tipo di media da fare (rolling/fix)
medie_deltat intervallo di tempo su cui fare la media specificata 

:: [aedos] medie modificato per accesso file sad senza interferenze con firma digitale

20060526

:: [aedos] – medie
Grave bug con il calcolo dei rolling sulle medie -> ho i file firmati, dovrei continuamente prenderli, 
verificarli, togliere la firma, analizzarli, ecc.
Ma non posso chiamare gpg migliaia di volte per calcolare il valore di un singolo dato; quindi devo 
fare in modo che il sistema funzioni correttamente leggendo i dati direttamente dalla firma

:: [aedos] – gpg
Bisogna stare attenti al fatto che, se firmo un file di testo in cui l'ultima riga NON termina con un cr, 
il file firmato rimane corretto (e funzionante), ma il file, una volta tolta la firma digitale, NON ha più 
l'ultima riga (gpg la taglia via). Probabilmente è un bug di gpg, ma non posso fare in modo di tornare 
indietro  ogni  volta  che  scrivo  (altrimenti  un  aggiornamento  di  gpg  potrebbe  provocare  il  non 
funzionamento del sistema); l'unica cosa da fare è fare in modo di utilizzare sempre e solo tmp.medie 
per le scritture senza chiudere mai il file medie; o meglio:

1. cripto il file medie per poter avere i dati per supermedie
2. finito supermedie appendo i risultati dentro tmp.medie senza riaprirlo
3. cripto nuovamente il file medie

20060522

:: [aedos] implementazione per Medie con firma digitale (gpg) dei file.



File di configurazione:
[alice.system.conf.xml]

<!-- configurazione generale AEDOS -->
<!-- modificabile ESCLUSIVAMENTE in fase di installazione -->
<config>

<!-- folder dove si trovano i programmi -->
<exec_path>/disk1</exec_path>
<!-- folder sad/medie/qal3 (dove verranno scritti/letti) -->
<data_path>/disk1/wwwalice/dati</data_path>
<mediedata_path>/disk1/wwwalice/dati/medie</mediedata_path>
<saddata_path>/disk1/wwwalice/dati/sad</saddata_path>
<qal3data_path>/disk1/wwwalice/dati/qal3</qal3data_path>
<!-- email configurata per la firma digitale -->
<user_crypt_name>AEDOS@testm</user_crypt_name>
<!-- folder dove mettere immediate.xml e stat.xml per il parsing php -->
<immediate_path>/disk1/wwwalice </immediate_path>
<webconfig_path>/disk1/wwwalice/dati/impostazioni</webconfig_path>

</config>

Nella folder di programma bisogna scrivere un file con indicata in chiaro la password da usare con 
l'utente specificato in user_crypt_name per la firma digitale.
[access.rights]

Il file dovrebbe terminare con un cr (almeno usando PICO direi che è stato aggiunto).
Modificare i diritti di accesso al file access.rights in -rw --- --- (0600).

20060516

:: [aedos] controlla la chiusura/cripting in medie (closeMedie()) e controllane l'utilizzo, nonché la 
chiusura del file stesso !

:: [aedos] implementa cripting via medie

.. [saedos] vedi dati log per ogni aedos

.. [saedos] registrazione degli aedos per log.
Dati necessari per ogni aedos:
– indirizzo ip
– nome
– per ogni utente, sin dove si sono visto gli elementi
– ultimo backup effettuato (timestamp)
– chiave per controllo autenticità dei dati provenienti dal sistema
– stato del sistema (ultimo letto + timestamp)

.. .sad e .medie vengono firmati NON continuamente; in particolare:
.sad e .medie vengono generati in un punto NON accessibile dal web browser
il modulo di aggiornamento (chiamato ogni ½ ora o più spesso?) si occupa di generare i file 
con la firma digitale nella zona del browser web.



Per motivi di ottimizzazione, sarebbe preferibile che il file giornaliero sad venga criptato, al limite, 
solo alla fine della giornata.

:: [aedos] comandi per gestione gpg (cifratura)

gpg --list-keys

Genera la lista delle chiavi a disposizione; da usare solo da amministratore

gpg --gen-key

Genera una nuova chiava; da usare solo da amministratore

gpg --clearsign nome

Il file <nome> viene firmato e viene creato il file <nome>.asc che contiene il file leggibile originale 
con firma digitale.

gpg --verify nome

Il file <nome> viene verificato (chiave).

gpg --armour --export uid > nomefile.asc

Genera, nel file nomefile.asc, la chiave pubblica da usare per l'esterno, per poter verificare la firma 
digitale. E' obbligatorio specificare uid, altrimenti esporto tutte le chiavi (anche le non necessarie).
uid solitamente vorrei fosse del tipo: AEDOS@testm
--armour viene usato per produrre un file testo e non binario (per le mail)

-- errato --
.. [aedos] bisogna sempre aggiungere la nuova chiave per l'esterno, ad ogni cambio di chiave o  
altro. E copiare il file all'interno di dati/pub-keys.
La sintassi del nome deve essere la data più recente, nel solito formato yyyymmdd.asc

..  [aedos]  quando  si  deve  comprimere  un  file sad,  bisogna  firmarlo  e  poi  comprimerlo  (@see 
Medie/main.cpp @see 20060516).

.. [aedos] quando si deve leggere un file compresso, devo estrarlo, controllare la firma, estrarne il 
contenuto, parsarlo

..  [aedos]  le  chiavi pubbliche  non  dovrebbero  essere  visibili  da  http,  perchè  spetta  all'ente  di 
controllo aggiornare la propria chiave e verificare la bontà dei dati

.. [saedos] nota che il supervisore non deve avere automatismi di aggiornamento chiavi, perchè il 
cambio della chiave è un cambiamento di impianto ad altissimo livello di importanza (ARPA-STATO 
ITALIANO). Deve solo notificare il fatto di non avere le medie/sad corretti

:: [aedos] formato gpg:

nome utente: AEDOS-SNyyyymmddxxx
email: yyyymmddxxx@AEDOS1

dove AEDOS1 è il nome della macchina.
Nota  che  xxx è  un  numero  ad  autoincremento  sul giorno.  yyyymmdd rappresenta  il giorno  di 
creazione della macchina.



Es. aedos in impianto EDISON di Sesto San Giovanni è:
AEDOS-SN20060516001
20060516001@AEDOS1

La password da scegliere è a piacere, ma deve essere poi inclusa nel sistema di creazione automatica 
dei file firmati digitalmente.

:: [aedos] per poter usare la modalità batch:

gpg --local-user AEDOS@testm --passphrase-fd 0 --clearsign s.txt < pa.txt

dove:
s.txt è il file da criptare
pa.txt è il file con dentro la password IN CHIARO

:: [aedos] correzione dei permessi nella copia dei file di configurazione; erano tutti read-only, mentre 
dovevano essere rw per il proprietario, e a lettura per gli altri

:: [aedos] corretti alcuni commenti perchè non venivano integrati correttamente nella generazione 
automatica della documentazione

20060503

:: [saedos] la sessione è visualizzata come codice a barre

:: [saedos] completata gestione utenti con classi di accesso

::  [saedos]  –  la  classe  di  accesso  rimane  sempre  attiva  (le  sue  variabili,  una  volta  istanziate, 
rimangono attive da una sessione all'altra). Attenzione all'uso synchronized.

:: [saedos] prima implementazione delle pagine di accesso

:: [saedos] schema navigazionale delle pagine di accesso (in ogni pagina si può fare il login/logout).

. log page

. main page
-> eventi log
-> stato impianto

. eventi log
-> main page
-> stato impianto

. stato impianto
-> main page
-> eventi log

20060421

:: installazione di iText per la creazione (server side) di documenti pdf. Ricorda che, se inserisco dei 
jar, devo riavviare il servizio tomcat (startup.sh dalla folder bin) per poter rendere disponibile il tutto

:: autenticazione utente come coppia username e password; internamente sono messe come valori 
persistenti



:: utilizzo e installazione di tomcat4 (/usr/tomcat4). Non viene usato tomcat5 perchè suse10 installa 
jdk1.4, mentre tomcat5 ha bisogno almeno di jdk1.5

20060407

.. .sad e .medie vengono firmati NON continuamente; in particolare:
.sad e .medie vengono generati in un punto NON accessibile dal web browser
il modulo di aggiornamento (chiamato ogni ½ ora o più spesso?) si occupa di generare i file 
con la firma digitale nella zona del browser web

::  [bug] -  driver HardwareADV6B11C – controllo device con NULL per  test  di inizializzazione 
(device può assumere valori interi >= 0; NULL è 0)

:: i comandi esterni vengono eseguiti SOLAMENTE ogni 5 secondi (in modo da potersi accodare 
correttamente nella compilazione del file sad)

:: completato l'invio di comandi e il logging (su alice.log)

:: i file di log e lock sono localizzati come:

/tmp/aedos.log
/tmp/aedos.lock

20060329

:: aggiornamento di pipeC per poter gestire comandi terminanti con <cr> + gestione buffer wrap-
around interna obbligatoria

:: completata gestione comandi pipe. Modifica dell'invio dei comandi verso daemon; in particolare i 
comandi ora terminano sempre con un carattere 0x0d (cr)

:: tutti i comandi su ogni pipe devono terminare con un carattere 0x0d (cr).

:: il massimo numero di caratteri senza che sia inserito un carattere 0x0d (separatore) è pari a 1022. 
Superare tale soglia, senza mette 0x0d comporta perdere completamente il buffer (reset interno)

20060324

:: inizio cambio nomi interni da ALICE ad AEDOS

::  cambio del nome del progetto  da ALICE ad AEDOS (Acquisitore ed Elaboratore  Dati Open 
Source)

:: protocollo di invio dati su esterno:
• scegliere il device da usare
• scegliere il canale da usare sul device – il canale è specificato  all'interno della stringa di 

comando
• comunicare la stringa di comando da emettere

 Il comando viene inviato su un file pipe apposito (external_command_pipe) che viene parsato in 
continuazione. Come limite ho a disposizione messaggi lunghi al massimo 1K.
Il comando presente sul file assume la forma:

<device>;<hexstring><cr>



In particolare device è un numero decimale terminante con il separatore “;”.
hexstring è una stringa composta da caratteri ascii esadecimali (0..9, a..f) disposti a coppie.
Ogni coppia di caratteri hex identificano un carattere ascii spedito sull'interfaccia.
Il comando viene controllato  per  la correttezza  e,  se ben formato,  viene inviato il comando.  Si 
aspetta un timeout di risposta (dipendente dal device usato) e viene scritta la risposta.
In uscita viene accodato alla riga sad attuale una stringa contenente:

<tab>device<tab>Sinvio<tab>Rricevuto

  per ogni comando inviato.

  Da notare che un comando può contenere anche caratteri cr o lf o tab. Per ovviare al problema di 
invio sarebbe meglio usare un protocollo dedicato, con la creazione non di un canale completamente 
generico, ma un canale specializzato.
  Altra soluzione è quella di fare in modo che i caratteri scritti in risposta ed in invio vengano tradotti 
in formato  esadecimale a due cifre. Quindi, se dovessi inviare al device 1,  channel 1,  la stringa 
“0123<cr>” ricevendo risposta “0<cr>” otterrei:

<tab>1<tab>S303132330d<tab>R300d

In caso di errore viene scritto:
<tab>1<tab>S303132330d<tab>1[timeout]
<tab>1<tab>S303132330d<tab>-1[generic]

::  dal punto di vista della sicurezza sarebbe meglio, inoltre, definire i devices che possono essere 
usati,  per  evitare  problematiche  di  manomissione  impianto  (aggiunta  di  elementi  +  aggiunta 
comportamenti)

:: definizione del tipo canale asincrono (contro  i canali sincroni fino ad ora utilizzati). Un canale 
asincrono è un canale che viene comandato/interrogato solo quando richiesto.
Verso un canale asincrono vengono inviati dati e ricevuti dati. Come tutti  i canali, è possibile la 
segnalazione di un  evento  di timeout.  Il  timeout  è  indicato  come Txxx dove  xxx è  il timeout 
impostato (sicuramente non presente dentro la configurazione normale).
Un canale asincrono  fa parte  dell'hardware  normale,  ma viene interrogato  solo  al  richiamo del 
metodo sendHEXString().

:: implementazione controllo md5 + pgp
   protocollo:

• tutti i file generati (sad, medie, qal3) sono dotati di controllo di autenticità
• il controllo  si applica aggiungendo (in posizione di fine o  inizio) una speciale stringa di 

riconoscimento
• la stringa  di riconoscimento  viene costruita  creando  il checksum MD5 del file originale 

(trattato  come file testuale)  (fino al punto  di inserimento),  opportunamente  criptato  con 
chiave pubblica (gpg)

il cripting viene eseguito solamente per poter autenticare la provenienza del file. Tutti i files, infatti, 
sono comodamente leggibili/modificabili come file di testo (eventualmente compressi in tar.gz).
E' necessario usare una firma digitale per poter garantire che i file in possesso siano effettivamente 
prodotti dall'acquisitore stesso.
Non vale la pena usare md5 + gpg; è sufficiente usare gpg con generazione della firma digitale, per 
fare in modo che tutto sia sufficientemente sicuro.



20060317

:: implementazione accesso a file pipe con classi e non come routines

:: prima implementazione supporto per parsing pipe di comando esterni

:: [test] quello che arriva sulla pipe dei comandi viene scritta nel file alice.log

20060315

:: cambio, nel formato SAD, del separatore da ';' al carattere TAB

:: modifica di medie per il calcolo con nuovo formato SAD

::  svariate  correzioni  e  aggiustamenti  nel  codice  per  maggiore  ordine,  nonché  conversione  da 
formato unicode a utf-8 (standard)

20060308

:: spostamento sviluppo ALICE su suse10.
Utilizzo di:
Eclipse 3.1.x (default di suse10)
CDT3.0.2 (scaricato da aggiornamento plugin – internet)

20051209 --- backup 20051209

:: [alice] test finale protocollo ADAM-4017

:: [COM] le porte  COM sul PC non funzionano. Bisogna usare la scheda multiseriale. Bisognerà 
scoprire poi perchè non funzionano per niente

20051206

:: [alice] aggiunta del protocollo per ADAM serie 4000 (ADAM-4017)
   9600, 8, n, 1
   stringa di configurazione da protocollo ADAM (vedi manuale)

20051114

:: [superalice] implementazione accesso a livello utente

.. tutto il sistema superalice inizierà da un'unica classe java che ofornirà tutto ciò di cui si ha bisogno 
e, in particolare, si gestirà da sola i permessi di accesso

20051107 ... mancano parecchi giorni di informazioni – dove sono andati a finire?

:: implementazione della classe java (tomcat) per la lettura/parsing del file di log generale.

TODO
.. implementazione dell'accesso a livello utente
.. definizione degli utenti tramite file di testo esterno (banale)
Ogni utente può essere:
processista (o creatore) – tutti i permessi



ente di controllo – può vedere tutto, ma non può modificare niente
amministratore o responsabile attuale – può eliminare i check sugli eventi per tutti,  in particolare 
sugli utenti
visitatore – può vedere gli eventi, ma non può fare alcun ack
guest – non può vedere tutto, ma solo certe parti

formato file testo definizione utenti
xml
nome-user
passwd
id-user (assegnato in fase di login in maniera automatica)
securitylevel

.. ack del log attraverso file di configurazione per ogni utente (file testuale).
Formato file testo utente:
nome-user
id-user (id univoco dell'utente; viene assegnato in fase di login)
last timestamp di visita (se assente, mai entrato nel sistema)
last timestamp di operazione (ammessa solo per processista e amministratore)
last timestamp ack dei log (se assente, nessun ack fatto)

20051005

:: [eclipse-tomcat] completate e funzionanti le prove con scrittura png. E' obbligatorio modificare 
startup.sh (bin/) in modo che tra le prime righe ci sia:

export CATALINA_OPTS="-Djava.awt.headless=true"

altrimenti, mancando il contesto grafico, continuo ad ottenere un errore nella creazione del contesto 
con una eccezione non trappabile

20050928

:: [eclipse-tomcat] prime prove per disegno al volo di file png

:: [tomcat] scelto iText1.3 per lo sviluppo di applicazioni servlet con uscita in pdf. Bisogna ricopiare 
il file jar nella folder common/lib (ricordando che il file deve essere -rw-r—r--)

:: [eclipse] workspace aggiornato per la compilazione di servlet con iText incorporato

:: [tomcat] prime prove di java server page

:: [tomcat] per accedere alla pagina http://alice.cesi.lan:8081/servlet/HelloWorld

::  [tomcat+eclipse] configurato  eclipse per  il progetto  superalice, con creazione di classi servlet. 
Basta scrivere le classi e copiare dentro /opt/tomcat/webapps/ROOT/WEB-INF/classes i compilati

:: [servlet] test a buon fine per lettura di file non necessariamente nella root di funzionamento

20050916

.. [medie] da implementare conteggio min/max/numero campioni trovati, validi, ecc. per dati scritti 
nel file di canali calcolati (non delle supermedie; già fatto)



:: [medie] implementati i nomi per i canali calcolati

:: [medie] implementati i nomi per i canali rolling/fix (stesso nome della sorgente)

:: [medie] implementati canali rolling/fix con scrittura su file delle medie

:: [medie] implementati canali calcolati con scrittura su file delle medie

:: [alice] tomcat versione 5.5.9

:: [alice] preparazione di tomcat per l'utilizzo di servlet java

:: [alice] tomcat 5.5.9 vuole jre in versione 5; ma suse ha installata la 4. basta untar -zxvf anche 
5.5.9-compat e tutto funziona

:: [alice] tomcat funzionante su porta 8081 (localhost:8081, alice.cesi.lan:8081)

:: [alice] tomcat installato in opt/tomcat (link simbolico)

:: [tomcat] stampa delle istruzioni

.. [alice] prime prove di servlet funzionante in java

20050909

.. [medieAccessC] da implementare medie fix

.. [medieAccessC] completare la scrittura sul file delle medie dei valori calcolati (appesi al file testo 
delle medie)

::  [alicesie.php] inserito  il parsing e la visualizzazione dei valori calcolati delle supermedie (first 
version)

:: [medieAccessC] completata lettura configurazione con inizializzazione variabili

:: [medieAccessC] completata la gestione di tutti i canali

:: [medieAccessC] implementazione medie rolling ok

:: [medieAccessC] scrittura dei valori delle medie nel file xml per php di preview

20050907

:: [medieAccessC] tokenizer pronto e funzionante

:: [medieAccessC] funzionante la lettura del file .medie e l'accesso tramite seekTs. La struttura chns 
viene caricata con i dati letti; se ci sono problemi in lettura seekTs restituisce false.

:: [medieAccessC] lettura corretta del file di configurazione. Il file di configurazione delle medie è 
cambiato (vedi esempio)

.. [medieAccessC] implementazione medie rolling



.. [medieAccessC] implementazione medie fix

20050831

.. [supermedie] se fix -> il valore medio rimane costante fino allo scadere dell'intervallo di calcolo. Il 
primo periodo, in cui non ci sono i dati il dato è “non disponibile”

.. [supermedie] formato
#ore valide ; #ore richieste ; media

.. [medie calcolate] 

.. [supermedie] le medie (rolling/fix con canali diversi, ecc.) sono sempre scritte alla fine della riga 
nel file .medie

.. [supermedie] si richiedono anche 720 ore

.. [spec] ogni canale per supermedie:
• fix/rolling
• quante ore per canale (un canale 5 ore, l'altro 120, ecc.)
• min/max
• salvataggio dei valori delle medie (rolling/fix) su file ad ogni ora per rolling, oppure ad ogni ciclo 

per fix
• scrittura valori su xml (per parsing)

.. [optimization] fare in modo che la lettura del file delle medie sia sequenziale, e non a continua 
apertura file/ricerca della posizione/lettura/chiusura file

:: quando leggo un file delle medie assumo, per questa versione, che il numero di canali sia costante e 
pari  al  numero  di  canali  presenti  nel  file  di  configurazione;  se  ci  sono  dei  canali  aggiunti 
successivamente, questi non vengono presi in considerazione, a meno che il file di configurazione dei 
sad venga aggiornato coerentemente

:: [spec] supermedie.
Sono le medie delle medie. I dati presenti nei file xxx.medie vengono letti, interpretati, e mediati 
seguendo la configurazione. I dati vengono mediati su n ore (da file di configurazione). La media 
può essere di tipo rolling (in cui aggiorno sempre a finestra mobile) oppure fisso (in cui aggiorno 
ogni n ore).  Il file in uscita  è  un file xml letto  semplicemente dal parser  PHP.  Non è un dato 
memorizzato, visto che può essere derivato comodamente dal file xxx.medie stesso.

:: modifica interfaccia utente per Medie (più chiara e semplice da capire)

:: aggiunto nel modulo Medie il calcolo delle medie delle medie (o altri plugin associati da eseguire 
obbligatoriamente DOPO il calcolo delle medie).
Ho preferito una soluzione interna a Medie in modo da essere sicuro senza troppi artifici che le 
medie siano state effettivamente terminate prima di iniziare a fare i calcoli sui file stessi.
I moduli successivi devono essere semplicemente invocati nell'ordine che si preferisce. Da notare che 
i moduli lavorano DOPO il calcolo dei file delle medie e vengono invocati dopo aver analizzato 
ciascun file sad. Se si chiede, quindi, di ricalcolare tutte le medie (analizzando nell'ordine parecchi file 
sad/giorni) i moduli di calcolo sulle medie stesse vengono invocati al termine dell'analisi di ogni file 
sad.



:: dataread.h,dataread.cpp sono nella folder dataread all'interno della folder Medie

::  dataread.h  è  stato  spostato  da  folder  superiore  a  subfolder  per  ogni progetto,  per  ovviare  a 
problematiche di compilazione (false definizioni multiple, ecc.)

:: creazione di dataread.cpp

20050722

.. [Medie calc] il modulo mediecalc si deve basare sul modulo di accesso al file delle medie, e non al 
file sad (dentro medie).
Utilizza (estendendola)  la classe di accesso  ai file medie,  la stessa  che  è  alla base  delle medie 
rolling/statiche

.. [Emissioni] release 1.0.0

:: creazione della classe base MedieAccessC per l'accesso al file delle medie.
La classe deve offrire metodi per:
accesso ad un determinato timestamp (data + ora)
lettura di un canale (dato, varianza, errori, campioni e tutto il resto)

:: [Medie] aggiunta dei canali di medie calcolati. Sono canali aggiuntivi posti in coda, calcolati sul 
dato  orario  attuale  (non  storico).  I  canali  aggiuntivi  vengono  impostati  tramite  xml  nel  file: 
calchn.config.xml e si appoggiano ai dati contenuti in medie.

::  [Emissioni]  aggiunta  dei  canali  di  medie  calcolati  –  basati  su  configurazione  del  file 
calchn.config.xml. 

:: [Medie] correzione di alcuni bug minori (multiple allocazioni di dati eval per ogni canale dentro 
reset()).

:: [Medie] riorganizzazione del codice per supporto migliore canali SAD (medie reali) e canali CALC 
(medie calcolate)

:: [Medie] - i canali calcolati hanno un output DIVERSO da medie. Il file avrà nome:

20050721.calc

il formato è identico a medie, ma utilizza le informazioni dei canali calcolati. Ricordarsi di aggiungere 
i nomi dei canali (molto importante) dal file di configurazione

.. migliorare la comunicazione della sequenza di bit per media non valida.
Fare in modo che le indicazioni siano meno ostiche (che cosa significa 10000?), oltrettutto  bisogna 
fare in modo di far capire anche la differenza tra campi reali e calcolati !

.. fare in modo che esistano canali visualizzati in php e canali non visualizzati, in modo che php sia un 
po' più configurabile rispetto ad ora, e poter visualizzare le informazioni in maniera migliore

20050708

.. Medie, qal3, supermedie devono essere chiamati non da cron direttamente, ma da un programma 
apposito che esegue in fila i comandi necessari. Prima gzip dei sad (se necessario), poi medie, poi 
supermedie poi qal3

file:///X:/backup/lavori/2008/aedos/calchn.config.xml
file:///X:/backup/lavori/2008/aedos/calchn.config.xml


:: formato configurazione file per tcpip protocollo

<device num= "1">
<driver>
TCPIP

</driver>
<device_address>
172.27.122.164:300

</device_address>
<timeout>
15000

</timeout>

[...]

</device>

Alice chiede la connessione con il dispositivo tcpip (apertura da indirizzo+porta). Se qualcuno esiste 
risponde immediatamente con il codice di riconoscimento (stringa di riconoscimento). Tale stringa 
deve contenere, tra le varie cose, la versione di protocollo a cui è compatibile e cosa offre come 
subset del protocollo.
Alice chiede informazioni sul dispositivo (numero di canali a disposizione e cosi' via...).

Il tipo di comunicazione dati 
1. modalità a richiesta(dal server)/risposta immediata (singola serie di campioni)
2. modalità spedisci in continuazione, il dispositivo spedisce ogni x secondi i dati (ad esempio 5 

secondi). Il server ha un timeout in cui ripetere il dato ricevuto (per esempio 15 secondi). Entro 
15 secondi, se il dato non arriva dal client, viene ripetuto l'ultimo. Dopo i 15 secondi si è in errore

3. modalità invia serie di dati (blocco di dati inviati di volta in volta su richiesta, usata, per esempio, 
per avere i dati della giornata)

4. altre modalità
è  una  caratteristica  del  dispositivo  e  non  del  singolo  canale.  Quindi  il  dispositivo  può  essere 
configurato per rispondere solo in una modalità. Ovviamente il dispositivo, se lo si desidera, può 
avere a disposizione più modalità (stringa di programmazione tipo di invio).
L'ideale è fare in modo che Alice comunichi con il dispositivo su una porta per i dati immediati, 
l'eventuale “superAlice” può comunicare su un'altra porta per avere i dati della giornata

:: aggiornato alice Pirelli con nuovo codice delle Medie. I file vecchi si trovano:

/disk1/20050708backup
c'è il vecchio codice di Medie

/disk1/wwwalice/dati/sad/2005/20050708backup
ci sono tutti i vecchi sad fino al 20050708

/disk1/wwwalice/dati/medie/2005/20050708backup
ci sono tutti i vecchi medie fino al 20050708

verificare che ci sia il gzip dei file a fine giornata

:: problema delle medie; i file a mezzanotte non li comprimeva, perchè questo lavoro lo fa solamente 
se veniva riconosciuto il salto di data. Ovviamente io iniziavo alle 23.00 e finivo alle 00.00 del giorno 
dopo meno un campione (e quindi non comprimevo, perchè ero ancora nella giornata precedente).
Ovviamente poi ripartivo da 00.00 e quindi non comprimevo perchè ero ancora in un giorno senza 
salto di data !



20050701

.. sistemare il problema che Medie non riesce a fare il packing dei file alla mezzanotte (quelli vecchi 
si, pero')

::  studio  driver  per  dati  inviati tramite  rete  TCP/IP.  Utilizzo  dei  socket  affidabili su  cui  viene 
instradato il dato.
Come al solito un'interfaccia può avere tanti canali, ed ogni interfaccia si collega ad una determinata 
porta di alice.
L'indirizzo di comunicazione (che deve essere conosciuto da chi invia i dati) è:
ip:port
(per esempio 172.27.122.164:4)
Ovviamente le porte devono essere libere sul server; quindi evitare di usare porte tipo 80, 8080 (http 
server), ecc.
Il server alice (a conoscenza dei dispositivi collegati) rimane in ascolto sulle porte e, nel momento in 
cui riceve qualcosa, lo parsa e lo mette all'interno del proprio buffer. Il server utilizza sempre l'ultimo 
dato ricevuto per comunicare il valore.
Il setting del driver prevede la specifica del numero di canali a disposizione e il numero di porta da 
utilizzare per la lettura.

Visto il potenzialmente elevato numero di pacchetti spediti sulla rete di alice, i dispositivi devono 
essere  all'interno  di  una  rete  PRIVATA,  in cui l'indirizzo  ip del  server  (alice)  rimane fisso  ed 
invariabile.
Si potrebbe pensare di spedire ai client anche la variazione di indirizzo ip da parte del server, ma ci si 
penserà all'interno di alice2.

SPECIFICHE PROTOCOLLO
Il protocollo tcp/ip dovrà permettere l'accesso ai dati in più modalità:
1. modalità a richiesta(dal server)/risposta
2. modalità spedisci in continuazione, il client spedisce ogni 5 secondi i dati. Il server ha un timeout 

in cui ripetere il dato ricevuto (per esempio 15 secondi). Entro 15 secondi, se il dato non arriva 
dal client, viene ripetuto l'ultimo. Dopo i 15 secondi si è in errore

3. modalità invia serie di dati
4. altre modalità a disposizione

20050622

-- modificato Emissioni in modo che a fine giornata il file sad venga gzippato. 
è meglio utilizzare Medie (più comodo e non spreca tempo macchina utile per le acquisizioni)

:: per Medie, quando serve  il ricalcolo, prima si tenta di aprire il file sad, se non esiste, si cerca il file 
gz, se lo si trova si fa una copia, lo si gunzippa con nome medietemp.sad e lo si elabora.

.. ovviamente il modulo qal3 deve appoggiarsi alle stesse informazioni

20050617

:: a causa del fatto che non si riesce a completare l'associazione nome ip per alice pirelli, abbiamo 
deciso di rendere accessibile tramite NFS la folder [alice pirelli]/disk1/wwwalice/dati sulla folder di 
alice in laboratorio [alice]/disk1/wwwalice/dati_pirelli.

Dopo aver installato il server nfs su alice pirelli e il client nfs su alice, ho dovuto fare il mount a mano 



su alice con:

mount 172.27.122.164:/disk1/wwwalice/dati /disk1/wwwalice/dati_pirelli

ora è tutto accessibile via web sulla folder:

http://alice.cesi.lan/dati_pirelli/

20050610 Giulio Gargioni

.. problematiche con il naming service del CESI e con l'indirizzo IP. IP iniziale era già stato dato ad 
un'altra macchina (windows) che se ne è riappropriata nel momento in cui è stata accesa. Il sistema, 
quindi, non poteva più funzionare correttamente.  Abbiamo richiesto il cambio di indirizzo ip alla 
sezione informatica con un ip fisso, ma non la macchina non funziona. Abbiamo scelto noi (tramite 
richiesta al dhcp) un nuovo IP, e adesso funziona.

.. php su più colonne

20050608 Giulio Gargioni

:: impostato alice2 per la prova pirelli

:: [Emissioni] correzione di bug per lettura # di canale per driver PirelliPC

:: impostato per le prove alice2

:: rimosso supporto compile-time (driver) in Emissioni per le schede di acquisizione analogica basate 
su comedilib (altrimenti c'è un link al modulo comediXXX.so)

20050601 Giulio Gargioni

:: modificato alicesie.php per indicare se il sistema è online oppure no. Si basa sul confronto tra il 
timestamp del sistema (via php) e l'ultimo timestamp registrato da Emissioni.

20050530 Giulio Gargioni

:: abilitate via:

/etc/init.d/boot.local

l'apertura automatica di httpd e Emissioni

20050525 Giulio Gargioni

:: configurato alice per gestire centralina di comando Pirelli in laboratorio

:: aggiornata pagina php per avere informazioni di tempo creazione pagina

:: test protocollo seriale con centralina

:: implementazione driver protocollo centralina seriale.
   Caratteristiche driver:



La  centralina  può  operare  in  diverse  modalità  tra  cui:  comunicazione  buffer  delle  medie  e 
comunicazione immediati.
Visto che la comunicazione del buffer delle medie occupava troppe risorse sulal seriale (252 record 
per 7 canali a disposizione), si  optato per la trasmissione degli immediati.
I valori immediati vengono trasmessi una volta al minuto, senza bisogno di intervento di richiesta da 
parte del master. E' necessario, quindi, usare una linea seriale dedicata per ogni centarlina (per non 
incorrere in problemi di sovrapposizione di segnali).
I valori comunicati sono uno di seguito all'altro e sono nel seguente formato:

#01YYYY,#02XXXX,#03ZZZZ,#04KKKK,#05JJJJ,#06+XX.X,#07XXX.X,[ \r ]

dove [ \r ] è il carattere ascii con codice 0x0d.

Protocollo: RS232
3 linee hardware (gnd, tx, rx)
9600 baud
8 bit
no parity
1 bit di stop
no handshake

Ogni comando inviato inizia con la stringa @# e termina con [ \r ] (carattere 0x0d).
All'open viene inizializzato il sistema, inviando la stringa di comando:

@#R [ \r ]

Il sistema restituisce, in due istanti diversi, le stringhe:

ATS0=1[ \r ]
AR&W[ \r ]

Si comanda, allora l'invio dei dati immediati:

@#IY[ \r ]

e il sistema risponde con:

Y[ \r ]

(oppure con
N[ \r ]

per indicare fallimento di invio di comando)

La centarlina invia, asincronicamente, i dati immediati ogni minuto.
Ad ogni richiesta di lettura da parte di alice si analizza il contenuto del buffer di ricezione e si parsa. I 
valori vengono memorizzati nel driver e restituiti ad alice. Se non ci sono valori, vengono restituiti i 
precedenti.
Se dal buffer di seriale trovo # i primi 2 caratteri indicheranno il canale; i caratteri fino alla prima [ , ] 
sono da considerare come appartenenti al canale.
Caratteri di ritorno a capo [ \r ] sono da rimuovere.
Esempio di ricezione:
#012553,#022555,#032590,#042557,#052565,#06+19.5,#07048.4,[ \r ]



#01 con valore 2553
#02 con valore 2555
#03 con valore 2590
#04 con valore 2557
#05 con valore 2565
#06 con valore +19.5
#07 con valore  048.4

Visto che faccio un refresh ogni 5 secondi, e il dispositivo hardware invia dati (in maniera asincrona 
e senza richiesta preventiva) ogni 60 secondi, non dovrei avere più di una serie di campioni alla volta. 
Ad ogni modo il parsing è molto semplice, e di conseguenza non ci dovrebbero essere problemi.

20050520 Giulio Gargioni

:: parsing dei nuovi valori da alicesie.php per qal3.xml

:: [bug corretto] problemi con il parsing php degli xml; gli elementi xml SENZA valori all'interno non 
passano dataElement(), come nel seguente caso <elemento>:

<elemento>
<sotto>
1
</sotto>

</elemento>

<sotto> viene visto, ma <elemento> no.

Ho risolto analizzando gli elementi senza valori all'interno di startElement, invece che di endElement.

20050518 Giulio Gargioni

:: [qal3.xml] la lettura/scrittura dei valori per i vari canali deve essere fatta leggendo i precedenti 
valori dopo l'analisi e scrivendo il file qal3.xml, altrimenti se non trovo, ad una iterazione, nessuno 
zero/span ottengo dei valori sbagliati

:: controllato inizializzazione num_channels (ho 4, ma dovrei avere 3). Il numero di canali dipende 
esclusivamente da file di confiurazione qal3. Non è possibile analizzare in altra maniera, visto che i 
dati di calibrazione sono disponibili solamente per i canali registrati

:: [corretto]  se interrompo il calcolo qal3 prima del completamento (error,  kill, term) potrei aver 
analizzato alcuni elementi e scritto dei risultati sul file qal3. Ma potrei non aver ancora aggiornato il 
file tmp (timestamp),  e quindi un successivo riavvio potrebbe provocare problemi di esecuzione 
(rilettura valori precedenti errati)
Quando scrivo un risultato, adesso, aggiorno il file tmp (timestamp).
E' bene che venga scritto  il file tmp (timestamp) anche se non viene trovato  un elemento  qal3, 
altrimenti  potrei  ricominciare  a  fare  tutto  dall'ultimo trovato  (invece  che  dall'ultimo  veramente 
necessario). Nota che se avevo una sequenza di zero/span in essere, non devo salvare il timestamp, 
altrimenti potrei perdere dati

:: controlla se una sequenza di zero scavalca la giornata (a cavallo di 2 giornate) – a posto è corretto



:: la lettura degli ultimi dati fatti deve essere fatta SOLAMENTE all'inizio del programma, ed ogni 
volta che viene scritto il dato finale di fine zero/qal3 (è possibile l'assegnamento)

20050516 Giulio Gargioni

:: implementazione della scrittura degli xml per visualizzare le informazioni qal3 di ogni canale.

:: inserimento supporto per multicanale (non ancora completo)

:: inserimento codice per multicanale nella creazione dati qal3

:: modificate pagina alicesie per mostrare elementi (per ora sempre lo stesso)

.. aggiunta modulo per creazione delle medie giornaliere nel modulo medie

.. modifica configurazione modulo medie, per medie giornaliere

20050511 Giulio Gargioni

:: formato file lastqal3.xml

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<alice_qal3>

<elements_count> 3 </elements_count>
<element>
<num> 0 </num>
<value> stringa di output del qal3 </value>

</element>
</alice_qal3>

.. aggiungere identificazione corretta della folder web per modulo qal3 (per ora fissa)

.. inserire supporto per tutti i canali

.. inserire supporto per span oltre che zero

.. controllare validità dei risultati

.. aggiungere informazioni su pagina web per:
1. media delle x ore precedenti
2. stato del qal3 per ogni canale (zero e span)
3. valori del qal3 per ogni canale (file xml)

:: implementazione corretta dell'ultimo passo del QAL3

:: inserire supporto precision

ho 3 procedure: cusum drift, cusum precision, cusum shwart (che fa ambedue i precedenti)

:: modificato il formato file per cusum precision oltre che cusum drift

:: il file viene generato correttamente e correttamente parsato

:: valori restituiti dal test drift e precision:



per drift:
drift se sommatoria positivi > hx or sommatoria negativi > hx (chiedere)
ok altrimenti

per precision:
precision se provisional sum of standard deviation > hs
ok altrimenti

20050504 Giulio Gargioni

:: risolto il problema della data; per ora non mi interessa che Emissioni salti ore, l'importante è che la 
lettura dei timestamp (soprattutto quando chiamo mktime) non cambi le ore scritte (che rimangono 
in formato variabile a seconda dell'ora legale/solare).
Quando si chiama mktime() è necessario inizializzare a -1 il campo tm_isdst.

:: aggiornato medie per risolvere il problema di mktime (ora solare/legale)

:: implementato meccanismo di lettura ultimo valore inserito (per qal3)

.. da completare lettura e qal3

20050502 Giulio Gargioni

.. c'è un problema di inizio dati; leggo un certo valore, lo traduco, e il sistema, poi, mi aggiunge sia 5 
secondi (che non dovrebbe, se non ho analizzato niente), ma soprattutto 1 ora intera (quindi 1ora e 5 
secondi aggiunti)

!! bisogna rendere il tutto  indipendente dal passaggio ora solare/legale (vedi 20050327.sad dall'ora 
1:00:00 all'ora 3:00:00... viene saltata tutta l'ora 2:00:00)

.. per farlo posso appoggiarmi sempre alle normali funzioni ma, quando devo convertire in struct tm 
devo fare in modo di mettere daylight SEMPRE a 0 (in modo che non venga considerata).
Questo lavoro deve essre fatto sia in Emissioni, che in Medie, che in QAL3; altrimenti i conteggi 
sballano tutti !
Attenzione anche ai conti di quanto tempo è passato del sistema!

:: [QAL3] implementata la ricerca attraverso tutti i file sad per un singolo canale

!!  attenzione;  internamente  mi  sembra  che  i  timestamp  non  hanno  ora  legale/solare,  ma  la 
conversione in formato testo  SI! Bisogna sempre starci attenti, soprattutto  nelle visualizzazioni a 
schermo e nelle conversioni testuali. Se non si tiene conto di queste informazioni, potrei ottenere dati 
errati nei periodi di transizione.
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..  non ci sarebbe bisogno del file tmp per  sapere  quando  ho  fatto  l'ultimo timestamp; mi basta 
guardare l'ultimo file  channel.x.zero(oppure span).qal3 e vedere quale è l'ultimo dato  che è stato 
scritto.
Sarebbe meglio usare questo metodo, invece dei file tmp. Per ora, cmq, lascio i file tmp

:: problema del file di output.
Ho un file per ogni canale; ma non ho risultati ad intervalli regolari. L'ideale sarebbe fare in modo 

http://channel.x.zero/


che il sistema, quando necessario, cambi il file su cui scrivere. Ma una sequenza di 0 può durare 
anche in un periodo a cavallo tra 2 giorni.
Per risolvere utilizzo un unico file per la generazione del qal3.
Questo approccio comporta la riscrittura di tutto il file in caso di ricalcolo !

.. implementato riconoscimento e creazione qal3 per tutti i canali alla chiamata del modulo!

.. implementare l'utilizzo dei veri file sad

.. implementare riga dei comandi (preferibile dentro il file qal3 stesso, ma aggiornabile solamente da 
modulo esterno in modo da essere sincronizzato)

:: meglio fare in modo di analizzare un solo canale alla volta, in modo ad non avere problemi di 
allocazione dei canali, nel caso abbia, nella storia sad, troppi canali in una volta.
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:: scrittura dei dati calcolati del qal3 e 

:: implementato codice per qal3, con utilizzo di dati di default

:: il codice prevede prima di tutto  il riconoscimento di una eventuale sequenza  completa di zero. 
Una volta riconosciuta si accede all'ultimo record  scritto  sul file di output  del qal3.  Viene letta 
l'ultima  riga  scritta,  in  cui  sono  contenuti  i  valori  dell'ultima  iterazione  fatta.  Viene  fatta 
l'elaborazione del risultato.

:: la sequenza di zero ha come istante di inizio quella in cui si incontra lo zero, e come istante di fine 
quello del primo istante in cui non c'è più lo zero

:: completata scrittura dei risultati qal3
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:: [dataread.h] ha anche l'utilità di restituzione dati di un certo canale, data una riga sad

:: [dataread.h] ha anche l'utilità di lettura riga da file di testo

:: il programma analizza tutti i canali, uno alla volta

:: riconoscimento inizio sequenza di zero/span

:: implementata esclusione dei secondi di lavaggio

:: [qal3] implementato calcolo delle medie

:: [qal3] implementata scrittura dei risultati qal3 <channel.x.zero.xml>

intestazione
intestazione
intestazione
time inizio ; time fine ; value ; s+ ; s- ; n+ ; n- ; d+ ; d- ; risultato

20050406 Giulio Gargioni

http://channel.x.zero.xml/


.. [qal3] per riconoscimento sequenze, usare, invece che if concatenati, un test a valore uniti; es.
old_ok= 0x00
old_zero= 0x01
[...]
new_ok= 0x00;
new_zero= 0x10;

   in questo modo unendo i valori posso riconoscere:
0x11 sono in sequenza di zero
0x01 inizio sequenza di zero
0x10 finisco sequenza di zero
0x00 niente da fare

:: [bug] medie – tmp_eval, per sapere se una stringa era ok, error, ecc., veniva testato  in maniera 
sbagliata, e quindi il modulo non funzionava correttamente

.. [qal3-medie] tutto il sistema deve, in mancanza del file di inizio, cercare il più vecchio file sad nella 
folder dei sad. Si cerca prima l'anno più basso, e poi, se necessario, anche il giorno più vecchio 
dentro questo anno.

:: [qal3] completata lettura file configurazione

:: [qal3] introdotta gestione delle costanti

:: [qal3] completata la lettura di un singolo canale dal file SAD

..  x qal3 (e  medie) è  meglio che il numero di canali venga letto  SEMPRE dal file SAD, e poi 
ricercato, come informazioni, dentro il file di configurazione del modulo stesso!

.. modifica del sistema per fare in modo che nel file sad sia presente la possibilità di avere una linea 
non di dati, contenente informazioni critiche.
E' come una riga di commento (inizia con un carattere non numerico), che contiene informazioni su 
effettuare o meno alcuni conti (per esempio qal3 si/no, ecc.). E' utile soprattutto per poter ricostruire 
la storia passata.
E' da definire per bene come vengono considerati questi valori, congiuntamente con le possibilità di 
configurazione dei moduli medie e qal3
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.. lettura dei dati da sad, con canali separati
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:: [qal3]
l'input del programma è:
1. i file .sad
2. il file di configurazione generale (qal3.conf.xml)
3. il file di ultimo timestamp a cui si è arrivati (qal3.tmp.xml)
4. il file di comandi qal3 (qal3.command.xml)
5. [i file(s) di configurazione canale (qal3.channel.x.zero.conf.xml / qal3.channel.x.span.conf.xml), al 

posto di x vi è il numero di canale]

il file .sad contiene le informazioni sul canale che ci interessa. [nota che deve essere possibile leggere 
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il canale interessante]
il  file  di  configurazione  qal3  (qal3.conf.xml)  contiene  le  informazioni  costanti  per  il  modulo. 
Sostanzialmente contiene solamente quei valori che sono costanti per tutta  la vita dell'impianto, o 
che, se cambiati, non hanno bisogno di essere ricordati per la ricostruzione degli archivi. Qui vanno 
le costanti ministeriali per il calcolo. Se queste costanti vengono modificate, significa che un ricalcolo 
globale comporta l'utilizzo di questi nuovi valori.
il file di ultimo timestamp contiene l'ultimo timestamp analizzato; permette di sapere da che istante 
ripartire nel caso di elaborazione dati incrementale. Questo valore può essere riscritto dal modulo 
qal3 (per indicare che sono stati analizzati altri valori), oppure ignorato, nel caso venga specificato 
un comando di restart (vedi file di comandi)
il file di comandi qal3 (qal3.command.xml) contiene la sequenza dei comandi da passare al sistema. 
Sostanzialmente permette di ricostruire e/o comandare l'esecuzione del modulo qal3.

l'output del programma vedrà:
1. il file di zero (contenente i risultati qal3 di zero per ogni canale) (channel.x.zero.qal3)
2. il file di span (contenente i risultati qal3 di span per ogni canale) (channel.x.span.qal3)
3. il file di log (qal3.log)
4. [i file(s) di configurazione canale (qal3.channel.x.zero.conf.xml / qal3.channel.x.span.conf.xml  )  , al 

posto di x vi è il numero di canale]

[ input ]

[qal3.conf.xml]
Il file di configurazione qal3 contiene i dati  fissi di impianto, e mai cambiabili (tranne che in casi 
veramente eccezionali). In particolare non sono presenti i dati della bombola o quelli dell'sAMS  o altro 
ancora. Praticamente qui dentro rimangono solamente i dati relativi alle normative.
Nota che, chiedendo il ricalcolo di TUTTI i dati, verranno usati questi nuovi valori per tutti (non 
hanno history).

<standard>
<hx_const> 2.85 </hx_const>
<kx_const> 0.501 </kx_const>
<hs_const> 6.9 </hs_const>
<ks_const> 1.85 </ks_const>

</standard>

[qal3.command.xml]
E' un file contenente tutti i comandi fatti con una history. Fondamentalmente, attraverso di esso, è 
possibile ottenere il ricalcolo di tutti i dati qal3 del sistema. Cambiare i valori di reference per le 
bombole, oppure modificare sAMS dello strumento, chiedere il reset del calcolo qal3 per zero (e/o per 
span) implica aggiungere una riga a questo file. Il modulo qal3 interpreta i file .sad e questo file per 
ottenere il suo risultato seguendo l'ordine temporale.

<command>
<timestamp>20050322;10:23:23</timestamp>
<name> restart </name>

</command>
<command>

<timestamp>20050323;00:00:00</timestamp>
</command>
[...]

Ogni riga xml è racchiusa nel tag <command>. La sintassi dentro il <command> potrà essere estesa 
con nuovi tag; ma alcuni tag saranno obbligatori tra cui:
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<timestamp> timestamp del comando; istante in cui è stato mandato il comando
<name> nome del comando; influenza i tag successivi

Il modulo qal3 legge, prima di tutto, quando è stato analizzato l'ultimo comando (qal3.tmp.xml). Se 
non è trovato,  ricomincia da capo,  eseguendo dal primo comando; altrimenti esegue solamente i 
comandi nuovi appesi. !!! i comandi devono essere obbligatoriamente appesi, e non sostituire valori 
precedenti !!!
(tipicamente il file dei comandi verrà scritto da un programma apposito)

Una  volta  interpretato  il  modulo  dei  comandi,  saranno,  eventualmente,  aggiornati  i  file  di 
configurazione (per ogni canale). Questi file sono tenuti aggiornati in modo da permettere di sapere, 
da esterno,  quale configurazione è attualmente attivata).  Se viene richiesto un ricalcolo di tutti  i 
valori, questi file potrebbero venire continuamente riscritti.

[qal3.channel.x.zero.conf.xml / qal3.channel.x.span.conf.xml]
I files di configurazione, per ogni canale e per zero / span. Questi file possono venir modificati dal 
programma stesso (e solo da esso, vista la possibilità di comandare il modulo solamente attraverso il 
sistema dei comandi).
Vengono  mantenuti  per  permettere  ad  un  supervisore  di  vedere  che  dati  si stanno  usando  per 
l'elaborazione.

[qal3.tmp.xml]
Il file di ultimo timestamp a cui si è arrivati, per ogni canale. Nota che al suo interno sono presenti 
anche informazioni temporanee per il calcolo del sistema stesso. Infatti il sistema qal3 deve avere a 
disposizione l'ultimo valore calcolato per poter procedere nell'aggiornamento dei suoi dati.

[ output ]

[channel.x.zero.qal3]
Il file contiene le sequenze calcolate per il qal3 sul canale x.
Il formato del file è:

intestazione
intestazione
intestazione
time inizio ; time fine ; value ; s+ ; s- ; n+ ; n- ; d+ ; d- ; risultato
[...]

[ procedura di calcolo ]
Prima  di  tutto  si  guarda  a  che  punto  è  arrivato  il  timestamp  (per  ogni  singolo  canale  devo 
controllare). Poi in parallelo analizzo il file dei comandi e i file <.sad> in gioco.
Dal file <.sad> devo estrarre il valore del canale in analisi; quindi devo avere una modalità di accesso 
comoda per questo valore. Per ora avro' un accesso del tipo:

setPosizione(numero_canale, timestamp)

getValore(numero_canale)

getTimestamp(numero_canale)

nextValore(numero_canale)

L'algoritmo prevede (per il canale i-esimo, e la sequenza di zero e/o span) che si parta SEMPRE da 
una condizione di ok oppure di error. Quindi se il primo istante analizzato è una sequenza di 0, si 
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suppone che l'istante precedente non sia in corso un'operazione di zero e/o span.
L'algoritmo analizza in parallelo comandi e dati. I comandi vengono eseguiti solamente se si è al di 
fuori di una zona di zero/span. Prima viene eseguito il comando e poi viene analizzato il dato.
Quindi la sequenza:

1. ok comando0
2. zero comando1
3. zero
4. zero comando2
5. zero
6. ok
7. ok comando3

comporta questa esecuzione:
a. esegui comando0 (1.)
b. esegui comando1 (2.)
c. inizio zero (2.)
d. continua zero (3.)
e. continua zero (4.)
f. continua zero (5.)
g. fine zero (6.) -> output (con calcolo qal3)
h. esegui comando2 (4.)
i. niente (ok) (6.)
j. esegui comando3 (7.)
k. niente (ok) (7.) -> scrivi dati last timestamp a 7

Una volta  riconosciuto  l'inizio di una sequenza di zero/span  si saltano n secondi (attenzione ai 
timestamp) per permettere una corretta gestione del ciclo di lavaggio. Questo valore è un dato di 
configurazione mutabile nel tempo, quindi può essere modificato attraverso un comando.
Nota che se nel frattempo il sistema ritorna ad ok, allora si resetta il tutto e si ignora la sequenza di 
zero trovata. Ma viene scritta, comunque, una riga nel file di uscita contenente il fatto che è stata 
riconosciuta una sequenza di zero, ma con troppi pochi campioni (riga invalidata).
Il numero di campioni minimo per essere accettata come valida la sequenza di zero è pari alla durata 
(in secondi) del lavaggio più un numero di secondi minimo (anche questo  da file configurazione 
modificabili) pari a 20 secondi (specifica Cipriano).
Dei campioni rimanenti nella sequenza di zero, che non appartengono ai primi n secondi del lavaggio, 
ne viene calcolata la media. Questo valore viene usato come input per il modulo qal3 reale.

if {esiste un timestamp di inizio}
start= {timestamp di inizio}

else
start= {inizio dei tempi}

endif

setPosizione( start )

if {esiste un timestamp di fine}
fine= {timestamp di fine}

else
fine= momento attuale

endif

while (getTimestamp() < fine)
se {

endwhile



posizionati all'ultimo timestamp
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..  [diagnostic]  sistemare  per  bene il codice,  perchè  può  capitare  che  un file xml non sia stato 
completato, oppure che il file non esista (ecc.). Il sistema deve aspettare, ma non fermarsi all'infinito 
nell'attesa  che venga ripristinato  il tutto  (magari Emissioni è  fermo,  ed  il file di lock è  sempre 
presente).

..[diagnostic] visualizzatore delle ultime righe di un file (come con tail -f)

:: completata virtualizzazione di tutto l'hardware (analogico e digitale)

::  creata  la  classe  dumb  per  i  digitali.  Vuole  2  parametri  (sad_value,  messo  nei  file  sad,  e 
immediate_value, restituito nei dati immediati).
Ogni Ddumb device creato restituisce, per tutti i soi 32 canali, sempre lo stesso valore; se si vogliono 
avere altri valori aggiuntivi bisogna allocare altri Ddumb con altri valori

:: i sad adesso sono nella folder dei sad, organizzati per ANNO

:: [medie] cerca i file sad al posto giusto (organizzati per anno)

:: rimosso supporto default per digitali scheda pci 1762

:: [bug corretto] la creazione delle folder usava i permessi 755 (per permettere ad apache di dare la 
visibilità), ma veniva usato:

mkdir(nomedir, 0755);

Questo codice non dava i corretti risultati (la base ottale non è riconosciuta così); la corretta versione 
è stata modificata in:

mkdir(nomedir, 00755);

Per sicurezza, comunque (visto che non sempre funzionava bene), ho aggiunto anche l'istruzione:

chmod(nomedie, 0755);

:: implementato programma di diagnostica (prima versione)
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:: [bugcorretto] stat.xml restituito da alicesie.php non restituiva stat.xml, ma alice.conf.xml

:: [bug-medie] far leggere i dati di medie dal file di configurazione (prima era disabilitato)

:: [medie] scrivere i dati di set nel file delle medie, per indicare quali parametri sono stati usati.

::  [medie] scrivere i nomi dei canali dentro  le medie (copiato  da file sad,  altrimenti perderei le 
informazioni storiche)

:: [medie] copiare l'intestazione sad dentro il file delle medie



:: [emissioni] scrivere i nomi dei canali dentro il sad

:: [importante] i nomi dei canali (e sottonomi) non devono contenere caratteri ;

.. [medie] probabile bug. Il numero di canali analizzato viene letto dal file di configurazione; sarebbe 
meglio che fosse individuato esclusivamente dal sad !!!

.. [medie] aggiunto in configurazione il dato di maschera bit sad. Se presente e attivo, i bit di “ok” 
letti dal sad sono sempre ok, anche se c'è scritto “error”.
[medie.config.xml]

<force>
<read_soglie>

true
</read_soglie>
<sad_validity_flag>

ok
</sad_validity_flag>

</force>
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.. [system] aggiungere tutte le subfolder per sad/medie/qal3 con separazione degli anni

:: [Medie] crea e gestisce i file <.medie> in folder [xml]mediedata_path creando la folder dell'anno a 
cui appartiengono i file generati

.. [sad] file sad con nomi dei canali e subnomi

.. [Medie] file <.medie> deve leggere le informazioni di nomi canale e subnome dal file sad stesso; 
quindi scegliamo di cambiare il formato del file sad facendo in modo che le prime 2 righe di dati letti 
(che non iniziano con spazio--- magari iniziano con #?)  contengano i dati da parsare per i nomi
#;#;nome;#;#;nome....
#;#;subnome;#;#;

.. [Medie] ??? usare come separatore, oltre al ';' anche il tab???

.. [medie] file medie con nomi dei canali e subnomi. Cipriano vuole che questi dati vengano letti dal 
file sad e  non dal file di configurazione del sistema. Chiedere se l'intestazione delle medie deve 
includere, allora, anche l'intestazione del file sad.

.. [Medie] aggiungere nell'xml delle medie, l'ultima media calcolata (con ora e data)

.. [alicesie.php] aggiungere la visualizzazione dell'ultima media oraria calcolata

.. [bug] Emissioni -restart (e forse -stop) se alice non è attivo -> bloccato

:: [Medie] i file delle medie sono creati in subfolder con nome uguale all'anno considerato

:: [finalizzazione]
iniziata la fase finale del progetto.

:: introduzione dei valori calcolo in sad.
Ogni valore letto dal sistema viene trasformato secondo questa formula, per avere il risultato voluto:



engvalue=
 x−Ze 
 Fse−Ze 



x valore letto dalla scheda di aquisizione
Ze electrical zero
Fse electrical fs

risultato=Spl2⋅eng value
2 Spl⋅eng valueZl

Spl2 2nd degree span level
Spl span level
Zl zero level

Per esempio: 
se ho valori che vanno da 0-20 dalla scheda di acquisizione
utilizzo solamente lineare (niente termine di secondo grado)
4 corrisponde una concentrazione di 0mg/m3 (zero vivo, in modo che se si leggono valori <4 si 
hanno, probabilmente, degli errori; per esempio il filo staccato)
20 corrisponde a 100mg/m3
allora:
Ze= 4
Fse = (20 – 4) = 16
Spl = (100 – 0) = 100
Spl2= 0
Zl = 0

:: i valori di calcolo degli immediati possono anche non essere esplicitati; nel qual caso il default è la 
restituzione del valore letto senza modifiche

::  [Emissioni]  aggiunti  nell'xml per  php  (dati  immediati)  anche  le  informazioni su  medie oraria 
durante  l'ora.  La  media oraria  viene calcolata  SENZA tenere  in considerazione la validità della 
stessa. L'unica cosa è che non viene considerato sono i valori <= 0.
Nota che devo costruire la media partendo da dati ORARI, ma non con una media mobile.
All'inizio di ogni ora inizializzo tutto e calcolo la media pian piano che avanzo nell'ora.
Ripeto NON E' UNA MEDIA MOBILE.

:: [alicesie.php] aggiunta la visualizzazione della media oraria.

:: [Medie] sostituzione del carattere ';' con il carattere 'tab' nella generazione dei file delle medie

:: [Medie] correzione bug per salvataggio del file temporaneo di esecuzione

:: [system] modifica file di configurazione per nuovo path: immediate_path in cui metto tutti i file che 
servono a php per la visualizzazione dei dati immediati

::  [system] modifica file di configurazione per nuovo path: webconfig_path in cui metto  i file di 
configurazione visibili da web

:: [system] Emissioni copia i dati di impostazione nella folder impostazioni al boot/reboot
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:: se leggo degli analogici non esistenti (o errori in lettura) si scrive un codice di errore dentro il sad:

0.000;ok;timeout;ok;

.. correggere medie e qal3 per la gestione

.. aggiungere in medie nel bitwise che almeno uno degli analogici letti non era disponibile

.. correggere medie (per emttere il file medie.tmp.xml) che viene posto dentro /root/

:: test comunicazione seriale per 6B11 (lettura analogici)

:: implementazione del driver hardwareADV6B11C per la scheda 6B11 (input analogico già 
formattato). Nota che è un protocollo basato su porta seriale; se si hanno più dispositivi su più porte 
seriali non dovrebbe funzionare correttamente a causa della gestione del segnale 
signal_handler_IO() ma non ne sono sicuro al 100%

./provaSerialPort /dev/ttyS0 9600 8 0 0 5

sul sistema è installata solamente la com1 (/dev/ttyS0)

:: per il protocollo 6B11 (seriale) ho un timeout stringente di circa 11ms (usleep(11000)). In questo 
caso si oscilla timeout da non timeout. Per essere tranquilli usiamo 20ms.
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version 0.9.5
build 20050223

:: preparato scheletro per ADV6BC driver

.. la gestione dei digitali deve essere ancora implementata con hardwareC

:: implementato hardwareDDumbC e hardwareADumbC

:: durante il restart, i file immediati possono non essere più validi (probabilmente perchè la procedura 
di restart è troppo lunga e, mentre il motore php sta leggendo il file, arriva Emissioni che lo riscrive)

:: nomi funzione più significativi.

:: virtualizzazione dell'hardware analogico completata

::  adesso  Emissioni lavora  leggendo  informazioni dal  file di  configurazione  e  imposta  un'array 
devices che permette l'accesso a tutti gli hardware linkati ad Emissioni stesso.
Dal file di configurazione si capisce quale hardware è presente e a quali canali è associato.

:: separazione definitiva dell'hardware per la gestione in Emissioni. Posso avere numerosi dispositivi 
hardware a cui posso accedere come:
device

canale
In ogni device posso avere più canali (per esempio su una singola scheda posso avere più ingressi 
analogici)

http://medie.tmp.xml/


:: completata la reinizializzazione corretta di Emissioni

:: creazione delle classi driver per dispositivi:  National - 6B, Adam, Advantech. I dispositivi sono 
diversi, alcuni lavorano su seriale, altri su schede input analogici (Advantech).
Possibilità di configurare correttamente l'utilizzo dei dispositivi.

:: creazione driver const, che restituisce sempre lo stesso valore (analogico o digitale)
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:: [lettura dei digitali]
   la scheda pci-1762 vede 16 subdevices collegati (da comedi_get_n_subdevices())

subdevice caratteristiche
0 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
1 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
2 [comedi_get_subdevice_type()= 3] Digital Input
3 [comedi_get_subdevice_type()= 4] Digital Output
4 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
5 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
6 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
7 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
8 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
9 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
10 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
11 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
12 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
13 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
14 [comedi_get_subdevice_type()= 0] ? unknow
15 [comedi_get_subdevice_type()= 15] ? unknow

Per il progetto servono solamente gli ingressi digitali (subdevice 2). Il numero di canali per questo 
sub device è 8 (comedi_get_n_channels()= 8), ma tutti i canali restituiscono gli stessi valori.
Usando:

comedi_dio_read(device, subdevice, 0, &bitfield)

ottengo il bitfield totale (sono 16 ingressi, quindi ho valori da 0 a 65535).

:: [config]

b1 b0 significato
11 ok
10 span
01 zero
00 errore



.. [new] aggiungere uno script che controlli che Emissioni sia in esecuzione. Nel caso non lo sia deve 
aggiornare un file di stato (? con cron ?)
tali informazioni devono essere visibili anche via web

.. [medie] se un file non esiste, non viene creato il file .medie. Il file deve essere creato con dati 
corretti.

:: [aggiornamento] formato file:
immediate.xml
<alice_immediate>

<elements_count>1</elements_count>
<element>

<num>0</num>
<name00>NO</name00>
<name01>:NO:</name01>
<value>12.3</value>
<digital> ok[11] </digital>
<medium> 0.2 </medium>

</element>
<element>
[...]
</element>

</alice_immediate>

Il chunk <digital> contiene una stringa di informazioni
Il chunk <medium> contiene la media istantanea degli ultimi dati. Vengono usati tutti i valori letti 
sin'ora (non c'è distinzione valido/invalido)

:: [aggiornamento] alicesie.html aggiornato per rendere visibili le medie mobili e lo stato dei digitali

:: completato il modulo delle medie, con reintegrazione controlli di validità del valore letto (ok, 
error, span, zero)

?? per eventuali primissimi valori, visto che il delta sul primo valore non viene considerato (non 
esiste precedente), sarebbe il caso di utilizzare l'elemento precedente nei file sad? In questo caso 
dovrei avere un campo ulteriore, con accesso ad un probabile file precedente

:: [bug] Emissioni non riusciva a scrivere un nuovo file. La riga di creazione nuovo file all'interno di 
writeInfo() era stata commentata

:: [aggiornamento] file alice.conf.xml adesso ha i nomi e subnomi per ogni canale

:: [aggiornamento] file alice.conf.xml adesso tiene in considerazione i dati di calibrazione

.. serve un modo per sapere cosa sta succedendo nel sistema da parte della pagina web (eventuali 
problemi con il sistema). Deve essere possibile capire se il processo è in esecuzione, ed anche 
leggere, eventualmente, tutte le operazioni fatte sin'ora

.. negli istantanei aggiungere anche la media oraria (calcolata, man mano, da Emissioni)

:: negli istantanei aggiungere anche lo stato del valore (error, ok, zerio, span) nel formato stringa.

http://alice.conf.xml/
http://alice.conf.xml/


.. nella pagina delle informazioni bisognerebbe anche scrivere una stringa di riconoscimento 
hardware, per sapere cosa è montato sul sistema (configurato ad alice). Poche informazioni (nome 
scheda, caratteristiche)
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:: [web] non si possono scrivere dati di aggiornamento via php. La login/password dovrebbe stare in 
un cookie sul client (non sicuro), oppure usare le sessioni (anche questo non sicuro). A meno di 
utilizzare SSL.
Un altro metodo per fare il tutto potrebbe essere OBBLIGARE la connessione con putty al sistema. 
L'utente può fare poco (o pochissimo) se non eseguire un comando di show/abilitazione di 
informazioni (quelle xml)...
vedere come funziona il sistema samba, oppure il server apache
Non si può usare neppure:
  $PHP_AUTH_USER != "alice"
  $PHP_AUTH_PW != "alice"
perchè alcuni browser (mozilla e altri) possono memorizzare queste informazioni, e quindi rendere 
superfluo usare questa protezione.

.. il modulo qal3 crea un file per ogni canale/controllo. Un file per lo zero, un file per lo span. Questo 
file viene ingrandito solamente quando serve. Se si vuole reinizializzare il tutto, basta cancellare il file 
qal3.tmp.xml nella folder dei progetti. In questo caso i file qal3 vengono TUTTI cancellati e ricreati.

.. Il qal3 viene chiamato ad ogni ora.

.. Il qal3 non avanza se la sequenza di span/zero non è finita.

.. il qal3 considera, i campioni e non l'ora dei campioni (specifica Cipriano: numero di campioni da 
saltare (e non il tempo da considerare))

.. la data di partenza per *.tmp.xml assente deve essere posta alla data più recente possibile. L'ideale 
sarebbe cercare nella folder il file .sad con nome più vecchio e cominciare da quella data.

.. da completare gestione delle medie (minimo/massimo/ecc.)

:: aggiunta in stat.xml la data/ora di sistema Emissioni in questo momento.

:: modificato alicesie.php per mostrare anche la dataora di sistema di Emissioni

:: inizio modulo qal3 (basato su architettura di Medie)

..  writeInfo,  per  ora,  accetta  al  massimo 4  canali alla volta  (visto  che  la scheda  digitale  ha  a 
disposizione solamente 8 bit totali in Input; 2 bit per elemento; quindi 4 max). Bisogna rendere il 
tutto molto più completo e liberamente configurabile.

.. nel file di configurazione di alice bisogna specificare quali dispositivi hardware ci sono (analog) e 
(digital); quali device usare, quali subdevice ecc.

.. [alice2] costruire programma di creazione informazioni digitali (o al limite uno switch di Emissioni 
permette di conoscere l'attuale configurazione hardware)

:: rimozione file immediate.txt.

http://qal3.tmp.xml/


:: rimozione del file systemlife.txt dall'esecuzione di Emissioni

:: cron chiama il programma, ma non sposta il path sul path del programma. Quindi, se il programma 
invocato si basa su lettura file di configurazione nel path corrente, non troverà mai le informazioni 
richieste.
Per ovviare a questo TUTTI i file di configurazione si dovranno trovare all'interno della folder 
/etc/alice e tutti i programmi dovranno leggerli da lì.
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:: copiato Medie nella folder di esecuzione. Già chiamato con i dati necessari.

:: implementata chiamata di Medie da dentro cron -> forse cron non parte di default; bisogna vedere

:: modificato crontab, vedi Documents/crontab. E' stato posto ad 1 minuto in modo da essere sicuri 
che sia stato scritto qualcosa nel sad.

:: [configurazione] dovrei mettere nel file alice.system.conf.xml anche il conf_path...

:: [configurazione] esiste un file, nella folder degli eseguibili, che contiene tutti i settaggi di sistema. 
Non è modificabile via web, visto che dipende STRETTAMENTE dalla configurazione 
implementata (apache, emissioni, ecc.).
[alice.system.conf.xml]
<!-- configurazione generale ALICE -->
<!-- modificabile ESCLUSIVAMENTE in fase di installazione -->
<config>

<!-- folder dove si trovano i programmi -->
<exec_path>
/disk1/

</exec_path>

 <!-- folder sad/medie/qal3 (dove verranno scritti/letti) -->
<data_path>
/disk1/wwwalice

</data_path>

</config>

:: implementato via PIPE il comando stop

:: implementato via PIPE il comando restart

.. completare il comando restart per la rilettura di tutte le informazioni di setup

.. bisognerebbe modificare la gestione delle pipe in modo che un comando sia accettato quando 
seguito da un “/n”, altrimenti io leggo sempre e solo la lunghezza dei caratteri, e se non li trovo, non 
posso procedere oltre. Ci sono problemi anche nel caso venga “perso” un carattere. Insomma 
sarebbe da sistemare x bene

:: la pipe viene creata dal daemon (e distrutta dallo stesso) per la sola lettura. Poi ci scrivo sopra 
come se fosse un normale file, e il daemon la legge in continuazione

:: per la scrittura dei comandi via pipe devo sempre inviare il terminatore di stringa

http://alice.system.conf.xml/
http://alice.system.conf.xml/


:: i comandi via pipe devono essere inviati LENTAMENTE, altrimenti non funziona bene (perdo 
caratteri)

:: meglio usare usleep() invece che sleep(), così potrei avere più controllo sul sistema (aggiorno ogni 
1/10 di secondo)

:: corretto programma media
il programma va in segmentation fault poiché apre troppi file (questo si verifica nell'aggiornamento 
del file medie.tmp.xml). Questo file viene letto all'inizio e, ad ogni aggiornamento, viene riscritto 
all'interno di un ciclo fopen()/fclose().
Stranamente sembra che non venga chiuso veramente il file. Forse è un problema dell'OS che non 
chiude immediatamente il file, ma lo fa appena possibile.

Effettivamente è un limite imposto a livello di OS. Si possono avere solo un numero limitato di file 
per processo.
Questo potrebbe causare un problema con emissioni (visto che i file vengono aperti di continuo). 
Devo indagare sulla soluzione.

Risolto il problema; non veniva chiuso il file di lettura dei sad, e quindi si accavallavano innumerevoli 
file descriptor aperti

:: [*.sad/*.medie/*.qal3] tutti i file sad iniziano con un intestazione. Ogni riga di intestazione inizia 
con uno spazio (da codice). Le righe di dati, invece, iniziano subito con un numero. Il programma di 
analisi delle medie non deve fare niente altro che saltare tutte le righe che iniziano con uno spazio.
Evito, così, di dover leggere il numero di righe nel file di configurazione di alice. Questo perchè il file 
potrebbe essere cambiato con un numero diverso di righe di intestazione; ma i vecchi sad non 
sarebbero aggiornati; quindi il calcolo delle medie (e del qal3) andrebbe in errore nella lettura dei 
vecchi file.

:: aggiornato alice per leggere intestazione da file alice.conf.xml

:: aggiornato alice per leggere numero di canali da alice.conf.xml

:: aggiunta opzione (nel programma delle medie) per comportamento in caso di errore su una linea:
1. se c'è un errore invalida la linea
2. se c'è un errore considera buoni i dati fino a quel momento ed escludi il resto della linea

:: fine implementazione pipe in daemon

.. pagine di setup con password (php). Attenzione; fare in modo che le righe di intestazione non 
possano contenere caratteri <, !, &, > e tutti gli eventuali altri che potrebbero dar fastidio al parsing 
xml

.. nel daemon, quando elggo file di configurazione:
1. se dati non coerenti usa vecchi dati (se al boot usa un default)
2. se chiedo restart, devo deallocare tutto e riallocare tutto, altrimenti problemi con memoria persa
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.. [bug] <medie> risultato non corretto (forse non reinizializzo le variabili tra un'analisi e l'altra)

.. [bug] <medie> se non trova file non crea i file <.medie>

http://medie.tmp.xml/


.. completare l'analisi di più di 1 ciclo di medie per chiamata di Medie

.. da finire x medie -> controllo per termine ora di media olter il momento attuale; devo aspettare al 
prox ciclo

:: implementato l'ultimo valore che ho analizzato nelle medie (in file xml), in modo che sia anche 
modificabile (cancellazione) nel caso voglia rifare tutto ! -> rifare tutto implica iniziare a lavorare 
dalla creazione del sistema (??? dentro un file di configurazione ???)

:: [bug] localtime() utilizza una variabile GLOBALE per i calcoli, quindi chiamare 2 volte localtime() 
con valori di inizio diversi comporta la riscrittura anche dello scorso avlore memorizzato. Meglio 
usare localtime_r() che prevede di passare la struttura da riempire.

:: i file delle medie sono memorizzati MENSILMENTE. In un mese sono memorizzati le medie di 
tutti i giorni fatti.
Sarà possibile scegliere se aggiornare (vengono analizzati i dati non ancora fatti, letti da un file .xml 
di configurazione scritto e aggiornato dal modulo stesso), oppure aggiornare gli ultimi x mesi; 
oppure dalla nascita di alice.
Se viene richiesto di riaggiornare da un certo mese, vengono cancellati i file medie scorsi

:: nel codice delle medie, se si richiede di iniziare a 00:00:00, allora viene cancellato il file precedente 
e lo si ricrea da capo; altrimenti viene accodato al file esistente.
E' importante che, se si vuole svuotare tutto, si parta SEMPRE da 00:00:00 del giorno voluto, cosi' 
non ci sono problemi.
Nel caso il file non esista (e/o devo appendere) lo creo e gli scrivo l'intestazione come se fosse 
nuovo)

:: la partenza (nelle medie) è sempre allineata al media_deltat (quindi se faccio medie orarie, parto 
sempre da inizio ora; es. richiedo da 01:55:34, parto realmente ad 01:00:00)
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:: Domenico mi ha chiesto di cambiare il formato .sad dei files per avere la seguente struttura, più 
espressiva della precedente:

x ogni canale

Valore letto Stringa Stringa
xxx.xx • ok

• zero

• span

• error

libera

Per esempio:

500.13;ok;;

500.12;zero;;

La seconda stringa servirà per eventuali espansioni future.



:: il carattere ';' rimane un carattere privato e da non usarsi mai
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:: prima implementazione modulo medie

:: implementazione della lettura da file sad con controllo della correttezza dei dati letti

:: implementazione della scrittura corretta dei file sad

.. completare intestazione per file SAD

.. completare configurazione per ALICE (vari moduli)

.. completare la trasformazione in mg/v/bin configurabile

.. modificare intervalli di utilizzo (0..10 e non -5, +5)

.. integrazione dentro cron del modulo medie

.. stesura qal3

.. inizio configurazione via web

:: completato index.php per l'accesso alle risorse in modo corretto (immediate e stat)
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:: i file di configurazione di alice saranno tutti dei file xml. Il parsing avverrà grazie a tinyXML che 
provvederà a darmi le informazioni necessarie.

:: il parsing xml di php NON sa riconoscere, a quanto ho capito, i dati di
   intestazione xml (version, code ecc.). O salto la linea o evito che sia prodotto il valore

:: implementazione delle pipe per controllo del daemon

:: specifica della gestione degli ingressi (digitali e analogici):
.: range di valori (analogici) – [0.0V;8.0V] -> uso range 0-10V
.: associazioni bit/canali analogici
.: specifica del file di configurazione

:: preciso: cosa deve fare il modulo di lettura?
.: medie

come si comporta in funzione di eventuali “buchi”
come si comporta in funzione di span e zero

.: modulo QAL3
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.. da completare le funzioni di astrazione dell'hardwaresys



:: implementazione lettura degli ingressi analogici da parte di alice.

:: contattato supporto per poter configurare correttamente la scheda pci1713 per usare l'input 
differenziale (contatto sig. Michele, vedi biglietto da visita advantech).
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:: corretti errori di compilazione con Eclipse su ALICE. Finalmente si possono compilare i sorgenti 
con comedi.

:: per fare in modo che si possa compilare da Eclipse, basta aggiungere, nei setup dei linker questa 
linea:

-lm /comedi/comedilib-0.7.22/lib/.libs/libcomedi.so

Non sono sicuro che serva veramente -lm alla fine

:: il file comedi_config è stato installato in /usr/local/sbin/

:: ci sono errori di lettura (non ci sono i dispositivi)

[configurazione e installazione dell'hardware]
Quando si inseriscono le schede è buona norma controllare le periferiche installate attraverso la 
finestra dell'hardware (kde di suse) con yast2, nella parte yast2-modules/hardware.
Per ogni hardware collegato (e non riconosciuto, visto che le schede di acquisizione dati non hanno 
driver di default in linux) si segnano bus_id e slot_id.
Nel caso alice attuale ho la seguente configurazione:

pci1713 bus_id 2 slot_id 6
pci1762 bus_id 2 slot_id 4

Installato correttamente il sistema comedi, è necessario caricare i vari moduli, partendo dal core 
stesso con:

insmod comedi

Le schede appartengono a certe famiglie; in particolare, nel sistema alice attuale, sono la scheda 
pci1713 (per gli analiogici) e pci1762 (per i digitali).
Sono da inserire i driver comedi per i 2 dispositivi; in particolare pci1713 appartiene alla famiglia 
pci1710, mentre pci1762 appartiene alla famiglia pci1762.
Per inserire i moduli:

insmod pci1710
insmod pci1762

Successivamente bisogna configurare comedi per poter utilizzare i devices in lettura e/o scrittura. Per 
fare questo si usa comedi_config, che si trova nella folder /usr/local/sbin. Qui entrano in gioco i dati 
bus_id e slot_id.
Il comando comedi_config accetat in input dati la cui semantica dipende dal dispositivo che si 
installa.
Comunque usare:

/usr/local/sbin/comedi_config /dev/comedi0 pci1713 2,4
/usr/local/sbin/comedi_config /dev/comedi1 pci1762 2,6



.. spostare tutto il sistema di sviluppo sul computer destinazione
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:: inserimento della lettura dati da schede di acquisizione all'interno del modulo acquisizione di alice.
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.. nuova gestione daemon

per sapere se il daemon è in esecuzione si testa il semaforo. Se è occupato, allora esiste già il 
demone, quindi si traducono i comandi passati come argomenti sulla pipe in scrittura.

il daemon in esecuzione legge la pipe e, se deve risettarsi, esce dal ciclo e ritorna all'inizio

:: il semaforo rimane attivo anche se si fa il kill del processo (kill -9).

:: bisogna togliere la cache per i file (in particolare i sad) da apache, altrimenti non posso mai
scaricare l'ultima versione di un file
sembra che ci siano problemi solamente con konqueror e non con Mozilla (mozilla richiede tutto, 
konqueror si tiene la copia in cache...)

.. implementazione qal3

.. implementazione comunicazione hardware reale

:: test lettura con file bloccato in scrittura da un altro processo
creato test_writefile che, tenendo sempre aperto in scrittura un file, ne scrive dentro dei numeri (1 
volta al secondo). Ad ogni inserimento è fatto un flush (altrimenti i dati non sono visibili).
creato test_readfile che, tenendo sempre aperto lo stesso file in lettura, ne legge il contenuto un po' 
per volta (in modo da non poter finire la lettura prima che test_writefile abbia scritto qualcosa).
Posso leggere un file, mentre viene scritto da un'altro; e nessuna delle 2 operazioni da' problemi con 
l'altra.
Altro test con la prova di append sul file; in cui apro in append, scrivo, aspetto 2 secondi, chiudo il 
file (e ricomincio). I dati sono visibili solamente al fflush (o al close del file), ma non ci sono 
problemi.
In questo modo non devo preoccuparmi che un accesso in lettura ad un file sad (o altro) che sta 
venendo creato blocchi effettivamente la scrittura.
Nota che si possono avere problemi solamente nel momento in cui prima leggo il file, poi lo 
sovrascrivo da qualche altra parte; la parte in lettura non si accorge del problema, e prosegue con la 
vecchia copia (forse a causa del buffering del file all'inizio).

.: [configurazione modulo acquisizione dati]

Il modulo di acquisizione dati leggerà 2 file di configurazione al momento del boot (ed ogni volta che 
verrà richiesta la reinizializzazione).

.: [uscite modulo di acquisizione dati]

Il modulo di acquisizione dati rilascia all'esterno dei file con estensione [.sad]. Sono dei file di testo, 
e ce ne è uno per ogni giorno. Ogni file sad ha come nome la data in cui è stato creato.
Il file SAD così creato è composto da numerose righe; ogni dato è separato dagli altri da un carattere 
';'.



<riga01>
<riga02>
<date>;<time>;<chn0-d0>;<chn0-d1>;<chn0-a>;<chn1-d0>;<chn1-d1>;<chn1-a>...

<date> è nel formato yyyymmdd
<time> è nel formato hh:mm:ss
<chnX-dX> è un carattere con valore 0 oppure 1
<chnX-a> è un numero nel formato xxx.yyy[y], dove le cifre dopo il '.' possono essere a piacere

.: [QAL3]

Il QAL3 si baserà su un modulo scollegato dal daemon di acquisizione dati. Il modulo verrà 
chiamato ad intervalli regolari grazie ai servizi linux (cron, ad intervalli di 30 minuti).
Il modulo prenderà in esame tutto il lavoro fatto sino a quel momento dal modulo di acquisizione 
dati e interpreterà i risultati seguendo le direttive qal3.
Il modulo avrà più files di configurazione che indicheranno cosa fare e come farlo.

nel dettaglio:
il modulo QAL3 si comporta come un consumatore di dati. In linea teorica dovrebbe rileggere tutti i 
dati scritti dall'acquisitore, e creare il proprio file di output. Ovviamente questa soluzione non è 
l'ideale, vista l'enorme mole di dati presenti, ed il tempo macchina che verrebbe utilizzato (impedendo 
il corretto funzionamento degli altri moduli). Per questo motivo il modulo, ogni volta che verrà 
chiamato, analizzerà solamente i dati che non aveva ancora fatto (anche se un'opzione permetterà di 
rifare tutta la storia (dalla nascita), oppure tutto l'anno, o qualsiasi altro intervallo di tempo).

Il modulo QAL3 si trova in ingresso:
1. files di configurazione
2. files [.sad]
Ammesso che la configurazione sia corretta, i files sad vengono analizzati.
Si considera che i dati contenuti nei file sad costituiscano un unico flusso di dati. Per ogni canale 
hardware

.: [QAL3 configurazione]
Ho bisogno di un file di tarature per ogni canale.
All'interno avrò:

1. valore nominale di 0 [+commento]
2. incertezza di 0 [+commento]
3. matricola bombola di 0 [+commento]

4. valore nominale di span [+commento]
5. incertezza di span [+commento]
6. matricola bombola di span [+commento]

Ho bisogno, inoltre, di un file di configurazione dati per ogni canale.
All'interno avrò:

1. attesa secs prima che i dati successivi ad una sequenza di 0/span siano 
considerati validi

2. valore di 0 analogico – valore di 0 reale
3. valore max analogico – valore max reale

| 056200 | 028100 |
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:: implementato xml parsing in php per la generazione delle pagine html utente

:. [next release] implementare meccanismo di html-template per la costruzione della pagina web di 
verifica sistema

| 052200 | 026100 |
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.. sembra che SIGHUP venga utilizzato per reinizializzare il sistema

.. da implementare la PIPE per la gestione comandi

.. correggere il comportamento di restart

.. implementare meccanismo per sapere se il modulo è in esecuzione oppure no

.. implementare meccanismo di html-template per la costruzione della pagina web di verifica sistema

.. implementare modulo QAL3 (vedi docs cartacei)

:: correzioni al daemon per la gestione corretta dei file e delle priorità di esecuzione

:: implementazione di alcuni meccanismi (atexit()) per la corretta chiusura del daemon

:: aggiornamento delle librerie e del kernel sulla macchina server per poter poter usare librerie 
comedi (per la comunicazione con hardware)

:: ricompilazione kernel per supporto comedi

:: download e aggiornamento librerie comedi con le ultime versioni funzionanti (comedi0[1].7.69 – 
comedilib-0[1].7.22)

:: installazione delle librerie per la comunicazione con hardware pci-1713 pci-1762

:: testata comunicazione e funzionamento della libreria di comunicazione

:: testato funzionamento schede di acquisizione

| 046200 | 023100 |
20050103 Giulio Gargioni

.. [ da fare ]
creazione di 2 file
lettura file di configurazione
+[config] path completo per copia 1
+[config] path completo per copia 2
accesso ai dati solamente in lettura. Attenzione a file troppo lunghi (bloccano la scrittura?)
controllo per creazione di pagine web dinamiche con codice html mixato

.: [ algoritmo per aggiornamento ogni 5 secondi ]

boot
while !fine



if ({timestamp} % 5) == 0
{ aggiorna file con timestamp a 5 secondi }

else
{ aspetta ancora 1 secondo }

endif
endwhile

Fatto così ho il difetto, però, che se perdo più di 1 secondo (e salto il multiplo di 5) posso perdere un 
aggiornamento.
Meglio questo affinamento:

boot
oldtimestamp= { timestamp }
timestamp= oldtimestamp
while !fine

timestamp = { timestamp }
while (timestamp – oldtimestamp) >= 5
{ aggiorna file con timestamp a 5 secondi }
oldtimestamp+= 5

endwhile
{ aspetta 1 secondo }

endwhile

Questo, però, comporta il non essere allineati a 5 secondi. Infatti se parto con oldtimestamp che vale 
3 (invece di 5) aggiorno ogni 5 secondi, ma con offset iniziale 3.
Per fare questo devo fare in modo che oldtimestamp sia aggiornato sempre a 5 secondi e, se ha 
offset diverso, venga riportato tutto a quello.

boot
oldtimestamp= { timestamp }
timestamp= oldtimestamp

// controllo per oldtimestamp a 5 secondi
if (oldtimestamp % 5) != 0

oldtimestamp= (oldtimestamp) + 5 - (oldtimestamp % 5)
endif

while !fine
// aggiornamento timestamp
timestamp = { timestamp }
while (timestamp – oldtimestamp) >= 5
{ aggiorna file con timestamp a 5 secondi }
oldtimestamp+= 5

endwhile
{ aspetta 1 secondo }

endwhile

In questo modo oldtimestamp viene riportato avanti nel tempo (se necessario) solamente all'inizio 
del programma (visto che viene aggiornato di 5 secondi sempre nel ciclo). Viene scelto di andare 
avanti nel tempo, invece che indietro, perché così non si hanno problemi con gli aggiornamenti 
iniziali (es se parto con offset 4, scriverei subito il valore di 5 secondi prima e quello attuale: quindi il 
timestamp partirebbe 5 secondi prima del boot (il che non ha senso)).

.. il file di log deve contenere una quantità enorme di informazioni, e deve essere disponibile 
all'esterno (http?)
il file di log contiene i seguenti casi:
– accensione del sistema
– restart del sistema
– stop del sistema
– arresto per mancanza di corrente



– eventuali problemi di funzionamento (stop a causa di un errore interno, per esempio)
Tutto identificato da timestamp e correttamente aggiornato in doppia copia.

| 050200 | 025100 |
20041221 Giulio Gargioni

.. avviso dopo x giorni/ore di funzionamento per permettere di chiamare assistenza (sostituzione 
dischi, ecc.)

.. bisogna fare in modo che i dati vengano scritti SEMPRE ogni 5 secondi (anche se è passato un po' 
piu' di tempo)

.. bisogna fare in modo che i dati vengano scritti SEMPRE all'istante 5, quindi i secondi ammissibili 
sono sempre e solamente:
0, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55

.. i file xml stat.xml e immediate.xml, caricati per la pagina index.php, devono essere presi nel 
momento in cui esistono correttamente (ok locking), e devono essere parsati attraverso un parser 
XML. Non si può usare simpleXML perchè non è ancora un modulo definitivo.

:: creazione dei file del contenuto vero e proprio.
vengono aggiornati sempre 2 file, uno dopo l'altro. I dati vengono appesi alla fine del file stesso.
Il file viene aggiornato ogni 5 secondi, e viene creato un nuovo file ad ogni giorno.
Ci possono essere ore con pochi dati (perchè il sistema è partito troppo tardi)
I nomi file sono:
20041125.sad
20041126.sad
20041127.sad

Ogni file è preceduto da una intestazione e da dati al suo interno organizzati per righe (una riga per 
ogni 5 secondi)

:: importazione file presentazione per dati in php

:: creazione del file html finale per informazioni immediate

:: aggiornato il file di statistiche con la durata di funzionamento dell'impianto

:: costruito meccanismo di timout (2 secondi) per lettura informazioni via php

| 042200 | 021100 |
20041217 Giulio Gargioni

:: NON devo dare l'accesso automatico ai file .xml generati. Se voglio leggere i file xml devo 
appoggiarmi a richieste PHP; in questo modo posso sempre ottenere un buon risultato, senza perdere 
il meccanismo di locking per aggiornamento

:: per accedere ai vari elementi si passa il parametro DATA all'indirizzo url; in particolare:

http://alice.cesi.lan/index.php?DATA=stat
dovrà restituire le statistiche del server (in formato xml)

http://alice.cesi.lan/index.php?DATA=immediate

http://alice.cesi.lan/index.php?DATA=immediate
http://alice.cesi.lan/index.php?DATA=stat


dovrà restituire i dati istantanei (in formato xml)

http://alice.cesi.lan/index.php
restituisce dati istantanei e statistiche nella pagina web fatta ad hoc per il progetto ALICE

:: modificato il file index.php per poter leggere gli xml con javascript. Nota che funziona solamente 
con internet exporer e mozilla.
d'altronde questa parte di programmazione non è inclusa nel progetto iniziale, e xml va benissimo

:: il formato di uscita dei dati immediati (statistiche e letture immediate) sono file XML 
comodamente leggibili.
Ci sono 2 file di questo tipo:
stat.xml file delle statistiche del server ALICE
immediate.xml file delle misurazioni immediate

stat.xml
<alice_stat>

<life_time>12</life_time>
</alice_stat>

immediate.xml
<alice_immediate>

<elements_count>1</elements_count>
<element>

<num>0</num>
<name00>NO</name00>
<name01>:NO:</name01>
<value>12.3</value>

</element>
<element>
[...]
</element>

</alice_immediate>

--
il daemon, quando aggiorna i dati temporanei, crea un file chiamato <immediate.lock>, che viene 
eliminato nel momento in cui i dati sono stati aggiornati.
Il motore php aspetta che il file lock, se esistente, sparisca, in modo da poter leggere il file 
correttamente.
Naturalmente devo mettere un valore di timeout, altrimenti non potrei capire se il daemon e' 
effettivamente in esecuzione.
--

:: implementazione dei meccanismi di locking dei file aggiornati in php per i dati immediati

:: implementazione del timeout in php per lock troppo lungo

| 034200 | 017100 |
20041210 Giulio Gargioni

:: prima implementazione via intervalli ogni 5 secondi per letture al minuto.

:: prima prova con codice php+javascript per visualizzare informazioni del daemon via http. Sebbene 

http://alice.cesi.lan/index.php


funzionante, sarebbe meglio utilizzare un metodo differente

.. per risolvere problemi di sincronizzazione ho un nuovo documento (daemon.html) che usa 
semafori per controllare che un daemon sia in esecuzione (è perfetto) (sorgente <daemon2.zip>)

:: prime prove per informazioni di esecuzione attraverso files (letti dal sistema e quindi anche da php)

:: implementato da quanto tempo è attivo il demone e se attivo in quel momento

:: implementato controllo per il restart nel caso il demone non sia ancora partito (viene fermato tutto 
comunque).

:: implementato il metodo start per iniziare (meglio di nessun parametro)

| 028200 | 014100 |
20041209 Giulio Gargioni

:: sono riuscito a creare un demone e a renderlo configurabile via command-line.
   il sistema si appoggia ad un file di lock (alice.lock) che viene creato nella folder /tmp/ e su un file di 
log (alice.log) nella stessa folder.
in alice.lock scrivo il pid del demone, in modo che ad ogni richiesta venga killato il demone 
precedente e riavviato uno nuovo. il file di lock viene cancellato alla fine dell'esecuzione.
bisogna fare in modo che il processo venga iniziato solamente come superuser, in modo che il file di 
lock non possa venire cancellato accidentalmente da altri processi.
la debolezza del sistema sta nel fatto che è possibile cancellare il file di lock (come superuser) e 
quindi, ad una nuova istanza del programma, non sarebbe possibile terminare il demone precedente 
(visto che non ne conosco il pid).
Sarebbe da ricercare una soluzione piu' elegante (guarda nel codice di apache (httpd)) per vedere 
come è stato risolto il problema.

:: implementate routines per restart e stop

.. è necessario un controllo per il restart nel caso il demone non sia ancora partito (viene fermato 
tutto comunque).

.. da implementare il metodo start per iniziare (meglio di nessun parametro)

| 020200 | 010100 |
20041201 Giulio Gargioni

:: sono riuscito a far funzionare php. Come soluzione ho trovato quella di utilizzare file con 
estensione php per poter farli eseguire dal modulo php stesso sul server.
Questo approccio, inoltre, mi permette di nascondere del tutto la sintassi del programma php (visto 
che genero delle pagine web)

:: inizio della fase di creazione dell'interfaccia web per la comunicazione dei dati

:: inizio della fase di comunicazione tra modulo di controllo/lettura e php

:: per permettere una corretta lettura dei dati ho preferito usare files effettivi invece che memory 
mapped files, visto che ci sono problemi sia con php (non riesce ad allocare) che in c++ (non c'è la 
libreria giusta, dato che è richiesta una installazione realtime). Il sistema funziona perfettamente.



:: ho cerato l'eseguibile e l'ho posto nella folder del server
/disk1/
ci sono problemi di funzionamento, ma sono cose che vedro' poi in futuro. bisogna vedere come si 
creano i daemon e come posso gestirne l'esecuzione.

20041130 Giulio Gargioni

:: installata Eclipse 3.0.1

:: installata plugin CDT per Eclipse 3.0.1 (sviluppo C/C++)

:: creazione del progetto e prima implementazione

:: creazione classe per accesso virtualizzato all'hardware

:: installazione linux su macchina reale

:: installazione di apache e php su macchina reale

:: prime prove con php (pagina con dati costanti)

20041125 Giulio Gargioni

:: scaricata versione Eclipse 3.0.1, necessaria per poter utilizzare CDT (per la gestione di progetti 
C++)

!! impossibile scaricare la versione Eclipse, Interscan Web Security mi blocca il download (c'è una 
restrizione sulla dimensione dei file zip)
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Funzioni 
• void log_intestazione (char *message) 
• void log_message (char *message) 
• void signal_handler (int sig) 
• int daemonize () 

Variabili 
• bool flag_SIGTERM 
• bool flag_SIGHUP 
 

Documentazione delle definizioni 

#define DAEMON_SEMA  (0711) 

 

Definizione alla linea 13 del file daemonizer.h.#de fine LOCK_FILE  "aedos.lock" 

 

Definizione alla linea 21 del file daemonizer.h. 

Referenziato da daemonize(), e end_system().#define  LOG_FILE  "aedos.log" 

 

Definizione alla linea 22 del file daemonizer.h. 

Referenziato da log_message().#define RUNNING_DIR  "/tmp" 

 

Definizione alla linea 20 del file daemonizer.h. 

Referenziato da main(). 

Documentazione delle funzioni 

int daemonize () 

diventa un daemon 

nota che se sono gia' un demone, si esce ritornando un valore maggiore di 0 

Restituisce: 
0 tutto ok, sono diventato un daemon e adesso sono il processo figlio 1 ero gia' attivo -1 errore in creazione  

 

Definizione alla linea 93 del file daemonizer.cpp. 

Riferimenti LOCK_FILE, log_message(), e signal_handler(). 

Referenziato da main(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void log_intestazione (char * message) 

Restituisce, nella stringa passata, l'intestazione del log esempio: 

AEDOS://20041217_21:01:12 

Parametri: 
message stringa di caratteri giÃ  allocata  

 

Definizione alla linea 17 del file daemonizer.cpp. 

Referenziato da log_message().void log_message (cha r * message) 

scrive il messaggio specificato sul file di log LOG_FILE  

 

Definizione alla linea 38 del file daemonizer.cpp.v oid signal_handler (int sig) 

scrive sul file di log le informazioni di  

 

Definizione alla linea 55 del file daemonizer.cpp. 

Riferimenti flag_SIGHUP, e flag_SIGTERM. 

Referenziato da daemonize(). 

Documentazione delle variabili 

bool flag_SIGHUP 

 

Definizione alla linea 7 del file daemonizer.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e signal_handler().b ool flag_SIGTERM 

 

Definizione alla linea 6 del file daemonizer.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e signal_handler(). 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/dataread/ dataread.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/dataread/dataread.cpp#include "dataread.h" 
#include "../xml/tinyxml.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per dataread.cpp: 

 

 
 

Funzioni 
• void read_system_config (char *filename) 
• void read_system_config () 
• int readLine (FILE *f, int len, char *line) 
• int parse_line (char *linea, int chn, char *ochn) 
• char * next_token (char *sss, int SEP) 

Variabili 
• char data_path [512] = "/disk1/wwwalice/dati" 
• char mediedata_path [512] = "/disk1/wwwalice/dati/medie" 
• char saddata_path [512] = "/disk1/wwwalice/dati/sad" 
• char qal3data_path [512] = "/disk1/wwwalice/dati/qal3" 
• char exec_path [512] = "/disk1" 
• char webconfig_path [512] = "/disk1/wwwalice/dati/impostazioni" 
• char immediate_path [512] = "/disk1/wwwalice" 
 

Documentazione delle funzioni 

char* next_token (char * sss, int SEP) 

restituisce il prossimo token (puntatore a carattere) dalla stringa passata. Il separatore Ã¨ il carattere SEP 
passato. 

Se non ci sono piÃ¹ token (stringa vuota) viene restituito NULL  
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Definizione alla linea 272 del file dataread.cpp.in t parse_line (char * linea, int chn, char * ochn) 

cerca e restituisce il valore (stringa) del canale specificato [0;X) estraendolo dalla stringa passata. 

La linea deve avere questo formato 

20050101;12:25:00;555.34;ok;stringa;12.333;zero;stringa;[...] 

Il controllo sulla data/ora deve essere giÃ  stato fatto (completato) 

Se anche 1 solo elemento non Ã¨ correttamente specificato nella linea si ignora tutta la linea 

Viene restituito il canale letto (come singola stringa). Es. chiedo il canale 0 della riga di esempio e ottengo: 

555.34;ok;stringa 

Parametri: 
i linea stringa di cui fare il parsing  
i chn il canale da analizzare  
o *ochn il valore letto - stringa preallocata 

Restituisce: 
0 tutto ok, dati memorizzati -1 problemi nel parsing, formato non corretto  

 

Definizione alla linea 187 del file dataread.cpp.vo id read_system_config () 

legge il file di configurazione standard  

 

Definizione alla linea 109 del file dataread.cpp. 

Riferimenti read_system_config(), e SYSTEM_INFO. 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

void read_system_config (char * filename) 

lettura file di configurazione (dal file specificato)  

 

Definizione alla linea 57 del file dataread.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e read_system_config ().int readLine (FILE * f, int len, char * line) 

legge una riga dal file giÃ  aperto. Una riga finisce su un <cr> (0xa) o su un EOF. 

Parametri: 
i f il file da cui leggere una riga (dalla posizione attuale)  
i len lunghezza allocata della stringa  
o line la linea letta dal file; la linea DEVE essere giÃ  stata allocata, e deve essere sufficientemente lunga 

Restituisce: 
0 incontrato <cr> 1 incontrato <EOF> 2 errore di troppi caratteri incontrati  

 

Definizione alla linea 127 del file dataread.cpp. 
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Documentazione delle variabili 

char data_path[512] = "/disk1/wwwalice/dati" 

il path dove si trovano i file <.sad> e dove verranno messi i file <.medie> 

Queste informazioni vengono lette dal file di configurazione di sistema. Questo file di configurazione non 
Ã¨ accessibile via web in nessuna maniera. E' strettamente dipendente dalla struttura stessa del programma, 
del web server, ecc. PuÃ² venire modificata solamente in caso di settings diversi.  

 

Definizione alla linea 31 del file dataread.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e read_system_config ().char exec_path[512] = "/disk1" 

il path di esecuzione normale dei programmi; viene usato solamente per scriverci dentro eventuali file 
temporanei (vedi Medie e qal3)  

 

Definizione alla linea 41 del file dataread.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e read_system_config ().char immediate_path[512] = "/disk1/wwwalice" 

il path dove metto le informazioni immediate per gestione via php  

 

Definizione alla linea 52 del file dataread.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), open_system(), e rea d_system_config().char mediedata_path[512] = 
"/disk1/wwwalice/dati/medie" 

 

Definizione alla linea 33 del file dataread.cpp. 

Referenziato da read_system_config().char qal3data_ path[512] = "/disk1/wwwalice/dati/qal3" 

 

Definizione alla linea 35 del file dataread.cpp. 

Referenziato da read_system_config().char saddata_p ath[512] = "/disk1/wwwalice/dati/sad" 

 

Definizione alla linea 34 del file dataread.cpp. 

Referenziato da getSADname(), e read_system_config( ).char webconfig_path[512] = 
"/disk1/wwwalice/dati/impostazioni" 

il path dove Emissioni copia tutti i file di configurazione provenienti dal path assoluto /etc/alice per la 
visibilitÃ  via web  

 

Definizione alla linea 47 del file dataread.cpp. 

Referenziato da copy_config(), e read_system_config (). 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/dataread/ dataread.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/dataread/dataread.h#include <stdio.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per dataread.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Definizioni 
• #define BIRTH_TS  "20050101;00:00:00" 
• #define SYSTEM_INFO  "/etc/alice/alice.system.conf.xml" 

Funzioni 
• void read_system_config (char *filename) 
• void read_system_config () 
• int readLine (FILE *f, int len, char *line) 
• int parse_line (char *linea, int chn, char *ochn) 
• char * next_token (char *sss, int SEP) 

Variabili 
• char data_path [512] 
• char mediedata_path [512] 
• char saddata_path [512] 
• char qal3data_path [512] 
• char exec_path [512] 
• char webconfig_path [512] 
• char immediate_path [512] 
 

Documentazione delle definizioni 

#define BIRTH_TS  "20050101;00:00:00" 

File per la lettura delle info generiche di configurazione del sistema. 

Non produce alcun eseguibile, deve essere aggiunto al progetto che ne farÃ  uso (emissioni,medie,qal3) con 
un semplice: 

include "xml/tinyxml.h" include "../dataread/dataread.h" 
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!!! il file di configurazione si trova SEMPRE nella folder di esecuzione del programma, a meno che venga 
passato un argomento diverso alla funzione read_system_config(). Deve essere sempre chiamata come 
PRIMA istruzione del main  

 

Definizione alla linea 25 del file dataread.h.#defi ne SYSTEM_INFO  "/etc/alice/alice.system.conf.xml" 

 

Definizione alla linea 28 del file dataread.h. 

Referenziato da read_system_config(). 

Documentazione delle funzioni 

char* next_token (char * sss, int SEP) 

restituisce il prossimo token (puntatore a carattere) dalla stringa passata. Il separatore Ã¨ il carattere SEP 
passato. 

Se non ci sono piÃ¹ token (stringa vuota) viene restituito NULL  

 

Definizione alla linea 272 del file dataread.cpp.in t parse_line (char * linea, int chn, char * ochn) 

cerca e restituisce il valore (stringa) del canale specificato [0;X) estraendolo dalla stringa passata. 

La linea deve avere questo formato 

20050101;12:25:00;555.34;ok;stringa;12.333;zero;stringa;[...] 

Il controllo sulla data/ora deve essere giÃ  stato fatto (completato) 

Se anche 1 solo elemento non Ã¨ correttamente specificato nella linea si ignora tutta la linea 

Viene restituito il canale letto (come singola stringa). Es. chiedo il canale 0 della riga di esempio e ottengo: 

555.34;ok;stringa 

Parametri: 
i linea stringa di cui fare il parsing  
i chn il canale da analizzare  
o *ochn il valore letto - stringa preallocata 

Restituisce: 
0 tutto ok, dati memorizzati -1 problemi nel parsing, formato non corretto  

 

Definizione alla linea 187 del file dataread.cpp.vo id read_system_config () 

legge il file di configurazione standard  

 

Definizione alla linea 109 del file dataread.cpp. 

Riferimenti read_system_config(), e SYSTEM_INFO. 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void read_system_config (char * filename) 

lettura file di configurazione (dal file specificato)  

 

Definizione alla linea 57 del file dataread.cpp. 

Riferimenti data_path, TiXmlHandle::Element(), exec_path, TiXmlNode::FirstChild(), TiXmlHandle::FirstChild(), 
immediate_path, TiXmlDocument::LoadFile(), mediedata_path, qal3data_path, saddata_path, TiXmlNode::Value(), e 
webconfig_path. 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

int readLine (FILE * f, int len, char * line) 

legge una riga dal file giÃ  aperto. Una riga finisce su un <cr> (0xa) o su un EOF. 

Parametri: 
i f il file da cui leggere una riga (dalla posizione attuale)  
i len lunghezza allocata della stringa  
o line la linea letta dal file; la linea DEVE essere giÃ  stata allocata, e deve essere sufficientemente lunga 

Restituisce: 
0 incontrato <cr> 1 incontrato <EOF> 2 errore di troppi caratteri incontrati  

 

Definizione alla linea 127 del file dataread.cpp. 

Documentazione delle variabili 

char data_path[512] 

il path dove si trovano i file <.sad> e dove verranno messi i file <.medie> 

Queste informazioni vengono lette dal file di configurazione di sistema. Questo file di configurazione non 
Ã¨ accessibile via web in nessuna maniera. E' strettamente dipendente dalla struttura stessa del programma, 
del web server, ecc. PuÃ² venire modificata solamente in caso di settings diversi.  

 

Definizione alla linea 31 del file dataread.cpp. 
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Referenziato da daemon_code(), e read_system_config ().char exec_path[512] 

il path di esecuzione normale dei programmi; viene usato solamente per scriverci dentro eventuali file 
temporanei (vedi Medie e qal3)  

 

Definizione alla linea 41 del file dataread.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e read_system_config ().char immediate_path[512] 

il path dove metto le informazioni immediate per gestione via php  

 

Definizione alla linea 52 del file dataread.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), open_system(), e rea d_system_config().char mediedata_path[512] 

 

Definizione alla linea 33 del file dataread.cpp. 

Referenziato da read_system_config().char qal3data_ path[512] 

 

Definizione alla linea 35 del file dataread.cpp. 

Referenziato da read_system_config().char saddata_p ath[512] 

 

Definizione alla linea 34 del file dataread.cpp. 

Referenziato da getSADname(), e read_system_config( ).char webconfig_path[512] 

il path dove Emissioni copia tutti i file di configurazione provenienti dal path assoluto /etc/alice per la 
visibilitÃ  via web  

 

Definizione alla linea 47 del file dataread.cpp. 

Referenziato da copy_config(), e read_system_config (). 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/com _deviceC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/com_deviceC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/com _serialC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/com_serialC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/dae monizer.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/daemonizer.d 



240 

Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/d aemonizer.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/daemonizer.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/dat aread/dataread.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/dataread/dataread.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwareADAM4017
C.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwareADAM4017C.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwareADAM401x
SINGLEANALC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwareADAM401xSINGLEANALC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwareADAM4052
C.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwareADAM4052C.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwareADAMgene
ricC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwareADAMgenericC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/har dwareADumbC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/hardwareADumbC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwareADV6B11C.
d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwareADV6B11C.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/har dwareC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/hardwareC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/h ardwareC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/hardwareC.d 



250 

Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/har dwareDDumbC.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/hardwareDDumbC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwarePirelliPCC.
d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwarePirelliPCC.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/Har dwarePirelliS0C.
d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/HardwarePirelliS0C.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/mai n.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/main.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/m ain.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/main.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/pip e.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/pipe.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/p ipe.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/pipe.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/sem afori.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/semafori.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/s emafori.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/semafori.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml /tinystr.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml/tinystr.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml /tinyxml.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml/tinyxml.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml /tinyxmlerror.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml/tinyxmlerror.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml /tinyxmlparser.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Debug/xml/tinyxmlparser.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAM4017C.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAM4017C.cpp#include 
"HardwareADAM4017C.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAM4017C.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADAM4017C" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20061106" 
• #define MAX_CHANNELS  8 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
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• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

Funzioni 
• void log_message (char *message) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20061106" 

 

Definizione alla linea 26 del file HardwareADAM4017C.cpp. 

Referenziato da HardwarePirelliS0C::getInternalDriv erInfo(), HardwarePirelliPCC::getInternalDriverInfo (), 
hardwareDDumbC::getInternalDriverInfo(), HardwareAD V6B11C::getInternalDriverInfo(), 
hardwareADumbC::getInternalDriverInfo(), HardwareAD AMgenericC::getInternalDriverInfo(), 
HardwareADAM4052C::getInternalDriverInfo(), 
HardwareADAM401xSINGLEANALC::getInternalDriverInfo( ), e 
HardwareADAM4017C::getInternalDriverInfo().#define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADAM4017C" 

hardware per la comunicazione con la scheda di acquisizione analogica: 

ADAM - 4017 

I dati vengono acquisiti via seriale, con il seguente protocollo: 

domanda: AAN<cr> 

XX = 00-FF indica quale dispositivo leggere <cr>= 0xdh 

risposta: >(data)<cr> 

(data) sono dati formattati 

Il formato di (data) dipende dalla configurazione del dispositivo Il numero di canali Ã¨ 256 [0;255]. Bisogna 
essere sicuri che l'hardware esista.  

 

Definizione alla linea 24 del file HardwareADAM4017C.cpp. 

Referenziato da HardwarePirelliS0C::getInternalDriv erInfo(), HardwarePirelliPCC::getInternalDriverInfo (), 
hardwareDDumbC::getInternalDriverInfo(), HardwareAD V6B11C::getInternalDriverInfo(), 
hardwareADumbC::getInternalDriverInfo(), HardwareAD AMgenericC::getInternalDriverInfo(), 
HardwareADAM4052C::getInternalDriverInfo(), 
HardwareADAM401xSINGLEANALC::getInternalDriverInfo( ), e 
HardwareADAM4017C::getInternalDriverInfo().#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 

 

Definizione alla linea 25 del file HardwareADAM4017C.cpp. 

Referenziato da HardwarePirelliS0C::getInternalDriv erInfo(), HardwarePirelliPCC::getInternalDriverInfo (), 
hardwareDDumbC::getInternalDriverInfo(), HardwareAD V6B11C::getInternalDriverInfo(), 
hardwareADumbC::getInternalDriverInfo(), HardwareAD AMgenericC::getInternalDriverInfo(), 
HardwareADAM4052C::getInternalDriverInfo(), 
HardwareADAM401xSINGLEANALC::getInternalDriverInfo( ), e 
HardwareADAM4017C::getInternalDriverInfo().#define MAX_CHANNELS  8 
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Definizione alla linea 28 del file HardwareADAM4017C.cpp. 

Referenziato da HardwarePirelliS0C::getDataDouble() , HardwarePirelliPCC::getDataDouble(), 
HardwareADV6B11C::getDataDouble(), hardwareADumbC:: getDataDouble(), 
HardwareADAM401xSINGLEANALC::getDataDouble(), Hardw areADAM4017C::getDataDouble(), 
hardwareDDumbC::getDataString(), HardwareADAM4052C: :getDataString(), 
HardwarePirelliS0C::getNumChannels(), HardwarePirel liPCC::getNumChannels(), 
hardwareDDumbC::getNumChannels(), HardwareADV6B11C: :getNumChannels(), 
hardwareADumbC::getNumChannels(), HardwareADAMgener icC::getNumChannels(), 
HardwareADAM4052C::getNumChannels(), HardwareADAM40 1xSINGLEANALC::getNumChannels(), 
HardwareADAM4017C::getNumChannels(), HardwarePirell iPCC::HardwarePirelliPCC(), e 
HardwarePirelliS0C::HardwarePirelliS0C().#define ms ec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 44 del file HardwareADAM4017 C.cpp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 45 del file HardwareADAM4017 C.cpp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 43 del file HardwareADAM4017 C.cpp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 41 del file HardwareADAM4017 C.cpp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 42 del file HardwareADAM4017 C.cpp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 46 del file HardwareADAM4017C.cpp. 

Documentazione delle funzioni 

void log_message (char * message) 

scrive il messaggio specificato sul file di log LOG_FILE  

 

Definizione alla linea 38 del file daemonizer.cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAM4017C.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAM4017C.h#include "hardwareC.h" 
#include "com_deviceC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAM4017C.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwareADAM4017C 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAM401xSINGL
EANALC.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAM401xSINGLEANALC.cpp#include 
"HardwareADAM401xSINGLEANALC.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAM401xSINGLEANALC.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADAM401Ã—SINGLEANALC" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20070423" 
• #define MAX_CHANNELS  1 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 
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Funzioni 
• void log_message (char *message) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20070423" 

 

Definizione alla linea 26 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define 
INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADAM401Ã—SINGLEANALC" 

hardware per la comunicazione con la scheda di acquisizione analogica: 

ADAM - 4011x single analogic 

I dati vengono acquisiti via seriale, con il seguente protocollo: 

domanda: AA<cr> 

XX = 00-FF indica quale dispositivo leggere <cr>= 0xdh 

risposta: >(data)<cr> 

(data) sono dati formattati 

Il formato di (data) dipende dalla configurazione del dispositivo Il numero di canali Ã¨ 256 [0;255]. Bisogna 
essere sicuri che l'hardware esista.  

 

Definizione alla linea 24 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define 
INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 

 

Definizione alla linea 25 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define MAX_CHANNELS  1 

 

Definizione alla linea 28 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define msec_to_nsec(x)  
((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 44 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define msec_to_usec(x)  
((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 45 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define sec_to_msec(x)  
((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 43 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define sec_to_nsec(x)  
((x)*1000000000) 
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Definizione alla linea 41 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define sec_to_usec(x)  
((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 42 del file HardwareADAM401x SINGLEANALC.cpp.#define usec_to_nsec(x)  
((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 46 del file HardwareADAM401xSINGLEANALC.cpp. 

Documentazione delle funzioni 

void log_message (char * message) 

scrive il messaggio specificato sul file di log LOG_FILE  

 

Definizione alla linea 38 del file daemonizer.cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAM401xSINGL
EANALC.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAM401xSINGLEANALC.h#include 
"hardwareC.h" 
#include "com_deviceC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAM401xSINGLEANALC.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwareADAM401xSINGLEANALC 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAM4052C.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAM4052C.cpp#include 
"HardwareADAM4052C.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAM4052C.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADAM4052C" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20061106" 
• #define MAX_CHANNELS  8 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
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• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

Funzioni 
• void log_message (char *message) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20061106" 

 

Definizione alla linea 37 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  
"ADAM4052C" 

hardware per la comunicazione con la scheda di acquisizione analogica: 

ADAM 4052 

Digital Input Card - su serial comm port 

Questa scheda Ã¨ un modulo che comunica su 485. Viene collegato su un convertitore 485/RS232. La 
gestione prevede di non usare nessun segnale di controllo handshakin' hardware. 

Ogni modulo ha a disposizione 8 input digitali, accessibili come singolo byte 

Nel nostro caso l'indirizzo di configurazione Ã¨ una stringa HEX 

AA6<cr> dove AA Ã¨ l'indirizzo del modulo (base hex) - [00..FF] <cr> Ã¨ il carattere 13 ("\d") per esempio 
#036<cr> interroga il modulo numero 03 

Il modulo risponde con una stringa del tipo: 

!XX0000<cr> 

I caratteri XX sono il byte letto in formato hex 

Esiste un timeout definito nell'inizializzatore, passato questo tempo viene considerato il modulo inesistente. 
Attenzione; deve essere ben tarato altrimenti non puÃ² funzionare correttamente (la risposta  

 

Definizione alla linea 35 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 

 

Definizione alla linea 36 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define MAX_CHANNELS  8 

 

Definizione alla linea 39 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 55 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 56 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
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Definizione alla linea 54 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 52 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 53 del file HardwareADAM4052 C.cpp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 57 del file HardwareADAM4052C.cpp. 

Documentazione delle funzioni 

void log_message (char * message) 

scrive il messaggio specificato sul file di log LOG_FILE  

 

Definizione alla linea 38 del file daemonizer.cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAM4052C.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAM4052C.h#include "hardwareC.h" 
#include "com_deviceC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAM4052C.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwareADAM4052C 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAMgenericC.cp
p 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAMgenericC.cpp#include 
"HardwareADAMgenericC.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAMgenericC.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADAMGENERICC" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.2.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20070423" 
• #define MAX_CHANNELS  8 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
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• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

Funzioni 
• void log_message (char *message) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20070423" 

 

Definizione alla linea 58 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  
"ADAMGENERICC" 

hardware per la comunicazione con la scheda di acquisizione analogica: 

ADAM GENERIC 

Questa tipologia di scheda Ã¨ un modulo che comunica su 485. Viene collegato su un convertitore 
485/RS232. La gestione prevede di non usare nessun segnale di controllo handshakin' hardware. 

Ogni modulo ha a disposizione un certo numero di canali, che non vengono parsati 

Nel nostro caso l'indirizzo di configurazione Ã¨ una stringa HEX 

posso avere comandi sia: AAX<cr> 

oppure: AA<cr> 

dove AA Ã¨ l'indirizzo del modulo (base hex) - [00..FF] X un numero di canale [0;7] <cr> Ã¨ il carattere 13 
("\d") per esempio #036<cr> interroga il modulo numero 03 

Il modulo risponde con una stringa del tipo: 

!XX0000<cr> 

I caratteri XX sono il byte letto in formato hex 

se viene restituito un 

?xxxxx 

Ã¨ un errore di "messaggio/comando non capito" 

se invio: AA<cr> 

ritorna: 

>+5.8222<cr> 

oppure (?) 

>54505<cr> 

Esiste un timeout definito nell'inizializzatore, passato questo tempo viene considerato il modulo inesistente. 
Attenzione; deve essere ben tarato altrimenti non puÃ² funzionare correttamente (la risposta  

 

Definizione alla linea 56 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  
"2.2.0" 
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Definizione alla linea 57 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define MAX_CHANNELS  8 

 

Definizione alla linea 60 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 76 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 77 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 75 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 73 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 74 del file HardwareADAMgene ricC.cpp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 78 del file HardwareADAMgenericC.cpp. 

Documentazione delle funzioni 

void log_message (char * message) 

scrive il messaggio specificato sul file di log LOG_FILE  

 

Definizione alla linea 38 del file daemonizer.cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DAMgenericC.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADAMgenericC.h#include 
"hardwareC.h" 
#include "com_deviceC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADAMgenericC.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwareADAMgenericC 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareA DumbC.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareADumbC.cpp#include 
"hardwareADumbC.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per hardwareADumbC.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADUMBC" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050223" 
• #define AI_SUBDEVICE  0 
• #define MAX_CHANNELS  32 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
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• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define AI_SUBDEVICE  0 

 

Definizione alla linea 12 del file hardwareADumbC.c pp.#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050223" 

 

Definizione alla linea 10 del file hardwareADumbC.c pp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADUMBC" 

hardware fittizio analogico che restituisce sempre 0 

32-channel highly isolated Analog Input Card  

 

Definizione alla linea 8 del file hardwareADumbC.cp p.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 

 

Definizione alla linea 9 del file hardwareADumbC.cp p.#define MAX_CHANNELS  32 

 

Definizione alla linea 13 del file hardwareADumbC.c pp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 27 del file hardwareADumbC.c pp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 28 del file hardwareADumbC.c pp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 26 del file hardwareADumbC.c pp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 24 del file hardwareADumbC.c pp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 25 del file hardwareADumbC.c pp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 29 del file hardwareADumbC.c pp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareA DumbC.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareADumbC.h#include "hardwareC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per hardwareADumbC.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class hardwareADumbC 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DV6B11C.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADV6B11C.cpp#include 
"HardwareADV6B11C.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADV6B11C.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "ADV6B11C" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20061106" 
• #define AI_SUBDEVICE  0 
• #define MAX_CHANNELS  32 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
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• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define AI_SUBDEVICE  0 

 

Definizione alla linea 35 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20061106" 

 

Definizione alla linea 33 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  
"ADV6B11C" 

hardware per la comunicazione con la scheda di acquisizione analogica: 

Advantech 6B 

I dati vengono acquisiti via seriale, con il seguente protocollo: 

domanda: XX<cr> 

XX = 00-FF indica quale dispositivo leggere <cr>= 0xdh 

risposta: >(data)<cr> 

(data) sono dati formattati 

Il formato di (data) dipende dalla configurazione del dispositivo Il numero di canali Ã¨ 256 [0;255]. Bisogna 
essere sicuri che l'hardware esista. 

* 20060324 

il sistema Ã¨ stato ampliato per poter accedere anche in maniera asincrona secondo il nuovo protocollo di 
comunicazione. [ 

Vedi anche: 
sendHEXString()]  

 

Definizione alla linea 31 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "2.1.0" 

 

Definizione alla linea 32 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define MAX_CHANNELS  32 

 

Definizione alla linea 36 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 52 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
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Definizione alla linea 53 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 51 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 49 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 50 del file HardwareADV6B11C .cpp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 54 del file HardwareADV6B11C .cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareA DV6B11C.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareADV6B11C.h#include "hardwareC.h" 
#include "com_deviceC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwareADV6B11C.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwareADV6B11C 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareC .cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareC.cpp#include "hardwareC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per hardwareC.cpp: 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareC .h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareC.h#include "xml/tinyxml.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per hardwareC.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class hardwareE 
• class hardwareC 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareD DumbC.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareDDumbC.cpp#include 
"hardwareDDumbC.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per hardwareDDumbC.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "DDUMBC" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050316" 
• #define AI_SUBDEVICE  0 
• #define MAX_CHANNELS  32 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
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• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define AI_SUBDEVICE  0 

 

Definizione alla linea 13 del file hardwareDDumbC.c pp.#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050316" 

 

Definizione alla linea 11 del file hardwareDDumbC.c pp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  "DDUMBC" 

hardware fittizio digitale che restituisce sempre il valore passato nell'inizializzatore 

32-channel digitali  

 

Definizione alla linea 9 del file hardwareDDumbC.cp p.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 

 

Definizione alla linea 10 del file hardwareDDumbC.c pp.#define MAX_CHANNELS  32 

 

Definizione alla linea 14 del file hardwareDDumbC.c pp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 28 del file hardwareDDumbC.c pp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 29 del file hardwareDDumbC.c pp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 27 del file hardwareDDumbC.c pp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 25 del file hardwareDDumbC.c pp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 26 del file hardwareDDumbC.c pp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 30 del file hardwareDDumbC.c pp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareD DumbC.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/hardwareDDumbC.h#include "hardwareC.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per hardwareDDumbC.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class hardwareDDumbC 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareP irelliPCC.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwarePirelliPCC.cpp#include 
"HardwarePirelliPCC.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwarePirelliPCC.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "PirelliPCC" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050608" 
• #define MAX_CHANNELS  11 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 



292 

• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050608" 

 

Definizione alla linea 11 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  "PirelliPCC" 

hardware per la comunicazione con la hardware pirelli per l'acquisizione di valori analogici in maniera 
digitale. 

Vedi documentazione per spiegazioni dettagliate protocollo di comunicazione  

 

Definizione alla linea 9 del file HardwarePirelliPC C.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 

 

Definizione alla linea 10 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define MAX_CHANNELS  11 

 

Definizione alla linea 13 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 29 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 30 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 28 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 26 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 27 del file HardwarePirelliP CC.cpp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 31 del file HardwarePirelliP CC.cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareP irelliPCC.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwarePirelliPCC.h#include "hardwareC.h" 
#include <termios.h> 
#include <sys/signal.h> 
#include <sys/types.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwarePirelliPCC.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwarePirelliPCC 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareP irelliS0C.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwarePirelliS0C.cpp#include 
"HardwarePirelliS0C.h" 
#include <fcntl.h> 
#include <unistd.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <stdio.h> 
#include <errno.h> 
#include <getopt.h> 
#include <ctype.h> 
#include <termios.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwarePirelliS0C.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define INTERNAL_DRIVER_NAME  "PirelliS0C" 
• #define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 
• #define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050525" 
• #define MAX_CHANNELS  7 
• #define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 
• #define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 
• #define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 
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• #define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 
• #define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 
• #define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define INTERNAL_DRIVER_BUILD  "20050525" 

 

Definizione alla linea 11 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_NAME  "PirelliS0C" 

hardware per la comunicazione con la hardware pirelli per l'acquisizione di valori analogici in maniera 
digitale. 

Vedi documentazione per spiegazioni dettagliate protocollo di comunicazione  

 

Definizione alla linea 9 del file HardwarePirelliS0 C.cpp.#define INTERNAL_DRIVER_VERSION  "1.0.0" 

 

Definizione alla linea 10 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define MAX_CHANNELS  7 

 

Definizione alla linea 13 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define msec_to_nsec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 29 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define msec_to_usec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 30 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define sec_to_msec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 28 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define sec_to_nsec(x)  ((x)*1000000000) 

 

Definizione alla linea 26 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define sec_to_usec(x)  ((x)*1000000) 

 

Definizione alla linea 27 del file HardwarePirelliS 0C.cpp.#define usec_to_nsec(x)  ((x)*1000) 

 

Definizione alla linea 31 del file HardwarePirelliS 0C.cpp. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwareP irelliS0C.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/HardwarePirelliS0C.h#include "hardwareC.h" 
#include <termios.h> 
#include <sys/signal.h> 
#include <sys/types.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per HardwarePirelliS0C.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Composti 
• class HardwarePirelliS0C 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/main.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/main.cpp#include <stdio.h> 
#include <sys/types.h> 
#include <sys/stat.h> 
#include <unistd.h> 
#include <string.h> 
#include <fcntl.h> 
#include <signal.h> 
#include <errno.h> 
#include <time.h> 
#include <stdlib.h> 
#include "xml/tinyxml.h" 
#include "dataread/dataread.h" 
#include "com_deviceC.h" 
#include "com_serialC.h" 
#include "hardwareC.h" 
#include "HardwareADV6B11C.h" 
#include "HardwarePirelliS0C.h" 
#include "HardwarePirelliPCC.h" 
#include "hardwareADumbC.h" 
#include "hardwareDDumbC.h" 
#include "HardwareADAM4017C.h" 
#include "HardwareADAM4052C.h" 
#include "HardwareADAMgenericC.h" 
#include "HardwareADAM401xSINGLEANALC.h" 
#include "pipe.h" 
#include "semafori.h" 
#include "daemonizer.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per main.cpp: 
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Composti 
• struct valueModuleT 

Definizioni 
• #define VERSIONSTR  "1.0.01" 
• #define BUILDSTR  "20070423" 
• #define SEP_CHAR  '\t' 
• #define AEDOS_PIPE_NAME  "aedos.pipe" 
• #define AEDOS_EXTERNAL_COMMAND_PIPE  "aedos_command.pipe" 
• #define DELTA_TIME  (5) 

Funzioni 
• void help_message () 
• void getSADname (time_t adesso, char *filename) 
• int send_external_command (FILE *sadf, char *cmd_str) 
• void writeInfo (time_t adesso) 
• void refreshSysLife (time_t actual_time) 
• int copy_file (char *dst, char *src) 
• void copy_config () 
• int config_com_device (TiXmlElement *cdn) 
• int config_system (char *name) 
• void end_system () 
• void open_system () 
• void close_system () 
• void free_system () 
• void init_system () 
• void valueprintf (FILE *out) 
• void statprintf (FILE *out, double lt, double st) 
• int check_dirty_bit () 
• int set_bit_clean () 
• int set_bit_dirty () 
• int system_dirty () 
• void daemon_code () 
• int main (int argc, char **argv) 

Variabili 
• pipeC * aedos_pipe = NULL 
• pipeC * external_command_pipe = NULL 
• hardwareC ** devices 
• int quanti_devices = 1 
• valueModuleT * valori 
• int quantivalori = 4 
• int errno 
• char INTEGRITY_FILE [40] 
• char ** righe_intestazione 
• int num_righe_intestazione = 0 
• bool restart_flag = false 
• bool stop_flag = false 
• bool start_flag = false 
• bool execute_flag = false 
• bool running_flag = false 
• time_t time_start 
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• double sysLifeTime = 0.0 
• time_t last_stTime 
• time_t last_infoTime 
 

Documentazione delle definizioni 

#define AEDOS_EXTERNAL_COMMAND_PIPE  "aedos_command .pipe" 

 

Definizione alla linea 85 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e main().#define AED OS_PIPE_NAME  "aedos.pipe" 

 

Definizione alla linea 83 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e main().#define BUI LDSTR  "20070423" 

 

Definizione alla linea 45 del file main.cpp. 

Referenziato da statprintf().#define DELTA_TIME  (5 ) 

 

Definizione alla linea 182 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code().#define SEP_CHAR  '\t ' 

 

Definizione alla linea 81 del file main.cpp. 

Referenziato da send_external_command(), e writeInf o().#define VERSIONSTR  "1.0.01" 

Programma controllo emissioni. Main module 

Il programma e' fondamentalmente un daemon che cicla continuamente in queste 

se sono passati 5 secondi (esattamente) rileva informazioni e aggiorna i files ascolta le richieste dell'utente 
(tramite command line) 

20061011 Giulio Gargioni virtualizzazione di tutti i digitali; ogni canale analogico puÃ² avere associati n (a 
piacere) canali digitali. Cambio del formato di configurazione per la specifica dei digitali. 

20060407 Giulio Gargioni implementata possibilitÃ  di chiedere al sistema di inviare dati su un qualsiasi 
device appendendo la richiesta dentro un file di comandi esterno (pipe) con nome: 

/tmp/aedos_command.pipe 

vedi documentazione per protocollo 

20060315 Giulio Gargioni il separatore diventa il TAB e non piÃ¹ il ';' - nuova specifica !!! il TAB non deve 
essere usato all'interno delle stringhe 

20050209 Giulio Gargioni versione ottimizzata per l'utilizzo delle risorse di sistema (file optimization) 

20050202 Giulio Gargioni modifica del formato <.sad> in modo che ogni canale sia formato da: 

xxx.xx;stringa;stringa; 

Attualmente il sistema prevederÃ  valori: xxx.xx;ok;; xxx.xx;error;; xxx.xx;zero;; xxx.xx;span;; 
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In cui la seconda stringa risulta essere una stringa nulla.  

 

Definizione alla linea 44 del file main.cpp. 

Referenziato da statprintf(). 

Documentazione delle funzioni 

int check_dirty_bit () 

 

Definizione alla linea 1892 del file main.cpp. 

Riferimenti BAD, FALSE, INTEGRITY_FILE, e TRUE.void  close_system () 

Chiude il sistema, in modo che possa essere richiamato free_system e poi config_system() con una nuova 
configurazione  

 

Definizione alla linea 1661 del file main.cpp. 

Riferimenti com_devices, devices, quanti_com_devices, e quanti_devices. 

Referenziato da daemon_code(), end_system(), e init _system().int config_com_device (TiXmlElement * 
cdn) 

parse delle informazioni riguardanti i canali di comunicazione a disposizione 

Parametri: 
i cdn com_devices_node il nodo di definizione dei canali di comunicazione <com_devices> 

Restituisce: 
0 nessun errore -1 non ci sono com_devices a disposizione ! -2 errore di parsing o configurazione nel file xml  

 

Definizione alla linea 714 del file main.cpp. 

Riferimenti TiXmlElement::Attribute(), com_devices, TiXmlNode::FirstChildElement(), com_deviceC::getInfo(), 
log_message(), TiXmlNode::NextSiblingElement(), quanti_com_devices, e TiXmlNode::Value(). 

Referenziato da config_system(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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int config_system (char * name) 

inizializza in modo da avere tutti i moduli necessari per le misurazioni (letto da file) 

Parametri: 
name il nome del file di configurazione (completo di path) 

Restituisce: 
0 se tutto ok else problemi in apertura file  

 

Definizione alla linea 816 del file main.cpp. 

Riferimenti valueModuleT::analog_channel, valueModuleT::analog_device, TiXmlElement::Attribute(), 
hardwareC::close(), config_com_device(), devices, valueModuleT::digital_channels, valueModuleT::digital_devices, 
TiXmlHandle::Element(), TiXmlNode::FirstChild(), TiXmlHandle::FirstChild(), TiXmlNode::FirstChildElement(), 
valueModuleT::fse, hardwareC::getDriverInfo(), hardwareC::getInternalDriverInfo(), TiXmlDocument::LoadFile(), 
log_message(), valueModuleT::media, TiXmlNode::NextSiblingElement(), num_righe_intestazione, 
hardwareC::open(), valueModuleT::pure_string, quanti_devices, valueModuleT::quanti_digitals, 
valueModuleT::quanti_media, quantivalori, righe_intestazione, valueModuleT::spl, valueModuleT::spl2, 
valueModuleT::t_media, valori, TiXmlNode::Value(), valueModuleT::ze, e valueModuleT::zl. 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void copy_config () 

copia tutti i file di configurazione di aedos (nella folder /etc/alice) nella folder web_config_path 

Questa deve essere chiamata ESCLUSIVAMENTE dopo aver caricato i dati di configurazione  

 

Definizione alla linea 672 del file main.cpp. 

Riferimenti copy_file(), e webconfig_path. 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

int copy_file (char * dst, char * src) 

copia il file src dentro il file dst 

Restituisce: 
0 tutto ok -1 file src non trovato -2 non posso aprire file dst -3 non riesco a copiare in dst  



304 

 

Definizione alla linea 632 del file main.cpp. 

Referenziato da copy_config().void daemon_code () 

il codice del daemon in esecuzione  

 

Definizione alla linea 1993 del file main.cpp. 

Riferimenti AEDOS_EXTERNAL_COMMAND_PIPE, aedos_pipe, AEDOS_PIPE_NAME, BAD, close_system(), 
config_system(), copy_config(), data_path, del_semaphore(), DELTA_TIME, exec_path, external_command_pipe, 
flag_SIGHUP, flag_SIGTERM, free_system(), get_semaphore(), immediate_path, last_infoTime, log_message(), 
open_system(), PCMD_RESTART, PCMD_STOP, pipeC::read(), read_system_config(), refreshSysLife(), 
running_flag, statprintf(), sysLifeTime, time_start, valueprintf(), e writeInfo(). 

Referenziato da main(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void end_system () 

Chiusura degli elementi utilizzati (file di log/lock) 

Da chiamare con atexit().  

 

Definizione alla linea 1717 del file main.cpp. 

Riferimenti aedos_pipe, close_system(), del_semaphore(), external_command_pipe, free_system(), LOCK_FILE, e 
log_message(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void free_system () 

Dealloca tutte le risorse utilizzate (hardware e memoria)  

 

Definizione alla linea 1682 del file main.cpp. 

Riferimenti com_devices, devices, quanti_com_devices, quanti_devices, quantivalori, e valori. 

Referenziato da daemon_code(), e end_system().void getSADname (time_t adesso, char * filename) 

prepara la struttura per la directory del file sad. Restituisce il nome del file sad da usare. Nota che se la folder 
per l'anno in corso non esiste allora viene creata 

es. [sad folder]/2005/20050316.sad 

Parametri: 
adesso data e ora di quando ho chiamato la procedura contiene le informazioni per la specifica del nome file sad  
filename nome del file scelto (completo di path); deve essere giÃ  stato preallocato 

Da specifiche aggiunte in 200503xx (Cipriano) i file sad devono stare in una folder apposita, organizzati per 
anno (365 file per ogni anno, uno per giorno)  

 

Definizione alla linea 262 del file main.cpp. 

Riferimenti saddata_path. 

Referenziato da writeInfo().void help_message () 

scrive su stdout una pagina di help  

 

Definizione alla linea 203 del file main.cpp. 

Referenziato da main().void init_system () 

inizializza tutte le variabili a 0 da chiamare 1 sola volta per tutto il programma  

 

Definizione alla linea 1755 del file main.cpp. 

Riferimenti close_system(), quanti_devices, e quantivalori. 

Referenziato da main(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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int main (int argc, char ** argv) 

 

Definizione alla linea 2186 del file main.cpp. 

Riferimenti AEDOS_EXTERNAL_COMMAND_PIPE, AEDOS_PIPE_NAME, daemon_code(), daemonize(), 
execute_flag, hardwareC::formatStringToHEX(), help_message(), init_system(), log_message(), PCMD_RESTART, 
PCMD_STOP, restart_flag, RUNNING_DIR, start_flag, e time_start. 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void open_system () 

fa partire il sistema in base ai valori impostati nella configurazione corrente. 

Legge anche il file stat.xml. Impone anche un elemento per la catena delle uscite (atexit) per la 
deinizializzazione corretta del tutto (cancellazione file temporanei, scrittura log file) 

20061011 tutti i devices vengono parsati in modo da capire se usano risorse condivise. in caso affermativo, 
solo il primo device apre la risorsa e gli altri usano la stessa risorsa in maniera shared. PuÃ² dare seri 
problemi di compatibilitÃ  ma credo che sia la cosa piÃ¹ semplice da fare, piuttosto che definire un canale 
seriale e poi definire quali risorse lo utilizzano 

!!! deve essere giÃ  stata chiamata config_system() 

Vedi anche: 
config_system  

 

Definizione alla linea 1463 del file main.cpp. 

Riferimenti com_devices, devices, TiXmlHandle::Element(), TiXmlNode::FirstChild(), TiXmlHandle::FirstChild(), 
immediate_path, last_stTime, TiXmlDocument::LoadFile(), log_message(), quanti_com_devices, quanti_devices, 
quantivalori, sysLifeTime, e TiXmlNode::Value(). 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

void refreshSysLife (time_t actual_time) 

aggiorna sysLifeTime, ma non il file stat.xml 

Parametri: 
last_lifetime quanto tempo e' passato dall'ultima chiamata  

 

Definizione alla linea 602 del file main.cpp. 

Riferimenti last_stTime, e sysLifeTime. 

Referenziato da daemon_code().int send_external_com mand (FILE * sadf, char * cmd_str) 

invia un comando su un device come specificato nella stringa di comando passata. 
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Viene scritto anche il file sad con i risultati delle operazioni 

La stringa di comando [ 

Vedi anche: 
cmd_str] ha il seguente formato: 

#####;xxyyzz[...]<cr> 

##### in prima posizione ci sono caratteri ascii tra 0 e 9, indicanti il numero di device da indirizzare ; 
separatore xxyyzz[...] stringa di comando in formato hex. Ogni coppia di caratteri (esadecimali) 
rappresentano la codifica di un carattere ascii inviato. Il subcanale (se applicabile) deve essere codificato qui 
dentro. <cr> carattere di ritorno a capo (0x0d) per indicare fine carattere 

Parametri: 
i sadf file su cui appendere i risultati  
i cmd_str stringa di comando da inviare 

Restituisce: 
0 tutto ok -1 stringa NON ben formata  

 

Definizione alla linea 316 del file main.cpp. 

Riferimenti com_devices, com_deviceC::formatHEXToString(), com_deviceC::formatStringToHEX(), log_message(), 
quanti_devices, com_deviceC::sendHEXString(), e SEP_CHAR. 

Referenziato da writeInfo(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

int set_bit_clean () 

 

Definizione alla linea 1932 del file main.cpp. 

Riferimenti BAD, e INTEGRITY_FILE.int set_bit_dirty  () 

 

Definizione alla linea 1954 del file main.cpp. 

Riferimenti BAD, e INTEGRITY_FILE.void statprintf ( FILE * out, double lt, double st) 

 

Definizione alla linea 1857 del file main.cpp. 

Riferimenti BUILDSTR, e VERSIONSTR. 
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Referenziato da daemon_code().int system_dirty () 

 

Definizione alla linea 1975 del file main.cpp.void valueprintf (FILE * out) 

 

Definizione alla linea 1792 del file main.cpp. 

Riferimenti valueModuleT::analog_device, hardwareC::getPureDataString(), quantivalori, e valori. 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

void writeInfo (time_t adesso) 

Procedura che scrive i file dei dati su disco. Deve essere chiamata ad intervalli regolari ogni 5 secondi. Non 
e' ammesso che venga chiamata piu' spesso visto che, per ora, accoda in continuazione i dati che rileva. 

Nota che tiene conto dell'ultima attiavazione che ha avuto, in modo che se e' passato troppo tempo (piÃ¹ di 5 
secondi) fa in modo di inserire eventuali altre informazioni intermedie. 

Parametri: 
adesso data e ora di quando ho chiamato la procedura 

20050622 modificato in modo che, a fine giornata, il file sad venga gzippato  

 

Definizione alla linea 425 del file main.cpp. 

Riferimenti valueModuleT::analog_device, valueModuleT::convert(), devices, external_command_pipe, 
hardwareC::getDataDouble(), hardwareC::getPureDataString(), getSADname(), valueModuleT::media, 
num_righe_intestazione, quanti_devices, valueModuleT::quanti_digitals, valueModuleT::quanti_media, quantivalori, 
pipeC::read(), righe_intestazione, send_external_command(), SEP_CHAR, valueModuleT::t_media, valori, e 
valueModuleT::value. 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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Documentazione delle variabili 

pipeC* aedos_pipe = NULL 

 

Definizione alla linea 88 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e end_system().hardw areC** devices 

 

Definizione alla linea 97 del file main.cpp. 

Referenziato da close_system(), config_system(), fr ee_system(), open_system(), e writeInfo().int errno  

bool execute_flag = false 

 

Definizione alla linea 215 del file main.cpp. 

Referenziato da main().pipeC* external_command_pipe  = NULL 

 

Definizione alla linea 91 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), end_system(), e writ eInfo().char INTEGRITY_FILE[40] 

 

Definizione alla linea 191 del file main.cpp. 
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Referenziato da check_dirty_bit(), set_bit_clean(),  e set_bit_dirty().time_t last_infoTime 

 

Definizione alla linea 243 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code().time_t last_stTime 

 

Definizione alla linea 225 del file main.cpp. 

Referenziato da open_system(), e refreshSysLife().i nt num_righe_intestazione = 0 

 

Definizione alla linea 196 del file main.cpp. 

Referenziato da config_system(), e writeInfo().int quanti_devices = 1 

 

Definizione alla linea 98 del file main.cpp. 

Referenziato da close_system(), config_system(), fr ee_system(), init_system(), open_system(), 
send_external_command(), e writeInfo().int quantiva lori = 4 

 

Definizione alla linea 173 del file main.cpp. 

Referenziato da config_system(), free_system(), ini t_system(), open_system(), valueprintf(), e 
writeInfo().bool restart_flag = false 

 

Definizione alla linea 215 del file main.cpp. 

Referenziato da main().char** righe_intestazione 

 

Definizione alla linea 195 del file main.cpp. 

Referenziato da config_system(), e writeInfo().bool  running_flag = false 

 

Definizione alla linea 216 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code().bool start_flag = fal se 

 

Definizione alla linea 215 del file main.cpp. 

Referenziato da main().bool stop_flag = false 

 

Definizione alla linea 215 del file main.cpp.double  sysLifeTime = 0.0 

 

Definizione alla linea 224 del file main.cpp. 
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Referenziato da daemon_code(), open_system(), e ref reshSysLife().time_t time_start 

 

Definizione alla linea 220 del file main.cpp. 

Referenziato da daemon_code(), e main().valueModule T* valori 

 

Definizione alla linea 172 del file main.cpp. 

Referenziato da config_system(), free_system(), val ueprintf(), e writeInfo(). 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/pipe.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/pipe.cpp#include "pipe.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per pipe.cpp: 

 

 
 

Definizioni 
• #define MAX_BUF  (1024) 
• #define FIFO_MODE  (S_IRUSR | S_IWUSR | S_IRGRP | S_IWGRP) 
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Documentazione delle definizioni 

#define FIFO_MODE  (S_IRUSR | S_IWUSR | S_IRGRP | S _IWGRP) 

 

Definizione alla linea 27 del file pipe.cpp. 

Referenziato da pipeC::open().#define MAX_BUF  (102 4) 

Gestione delle pipe. I comandi sono inviati tramite file di tipo FIFO-pipe. 

La pipe viene scritta attraverso i comandi principali del main (che non comportano la reinizializzazione del 
demone). In questa maniera non mi interessa sapere se il demone Ã¨ in esecuzione attraverso il file di lock; 
mi basta il semaforo e la pipe necessaria. 

20060317 Giulio Gargioni 

:: la gestione delle pipe viene associata in una classe, in modo da poterne avere anche piÃ¹ di una per 
sessione 

20050209 Giulio Gargioni 

.. dovrei modificare in modo che i caratteri siano letti sempre 1 alla volta; quando viene incontrato un  

 allora Ã¨ la fine di un comando  

 

Definizione alla linea 25 del file pipe.cpp. 

Referenziato da pipeC::get_free_buf(), pipeC::nextp os_buf(), e pipeC::pipeC(). 
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Riferimenti per il file Desktop/bk_aedos/2008/Works pace/Emissioni/pipe.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/pipe.h#include <errno.h> 
#include <fcntl.h> 
#include <signal.h> 
#include <stdio.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <sys/file.h> 
#include <sys/ipc.h> 
#include <sys/sem.h> 
#include <sys/stat.h> 
#include <sys/types.h> 
#include <termio.h> 
#include <time.h> 
#include <unistd.h> 
#include "semafori.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per pipe.h: 
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Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 
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Composti 
• class pipeC 

Definizioni 
• #define PCMD_RESTART  "RESTART" 
• #define PCMD_STOP  "STOP" 
 

Documentazione delle definizioni 

#define PCMD_RESTART  "RESTART" 

20060329 Giulio Gargioni 

:: la classe considera, da ora in poi, il carattere CR come separatore tra campi. Nel momento in cui non si 
trova un CR non viene restituito niente (tutto messo in un buffer interno). Trovato un cr, tutto viene 
restituito. L'aggiornamento interno ed esterno avviene tramite il metodo read() [ 

Vedi anche: 
read()] Se vengono comunicati piu' caratteri della dimensione del buffer interno senza neppure un terminatore (CR) 
il buffer interno viene resettato e vengono persi tutti i caratteri inseriti 

20060317 Giulio Gargioni 

:: la gestione delle pipe viene associata in una classe, in modo da poterne avere anche piÃ¹ di una per 
sessione  

 

Definizione alla linea 35 del file pipe.h. 

Referenziato da daemon_code(), e main().#define PCM D_STOP  "STOP" 

 

Definizione alla linea 36 del file pipe.h. 

Referenziato da daemon_code(), e main(). 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/H ardwarePCI1713C
.d 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/Release/HardwarePCI1713C.d 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/semafori. cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/semafori.cpp#include "semafori.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per semafori.cpp: 

 

 
 

Composti 
• union semun 

Funzioni 
• int check_semaphore (int semaphore) 
• int get_semaphore (int semaphore) 
• void del_semaphore (int semaphore) 
• int set_semaphore (int semaphore) 

Variabili 
• static int sem_id 
 

Documentazione delle funzioni 

int check_semaphore (int semaphore) 

Controlla lo stato di un semaforo 

Parametri: 
semaphore id del semaforo scelto 

Restituisce: 
GOOD se ho trovato il semaforo, BAD se non l'ho trovato  

 

Definizione alla linea 24 del file semafori.cpp. 

Riferimenti BAD, e GOOD.void del_semaphore (int semaphore) 

Elimina il semaforo specificato 

Parametri: 
semaphore il semaforo da eliminare  

 

Definizione alla linea 63 del file semafori.cpp. 

Riferimenti sem_id. 
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Referenziato da daemon_code(), e end_system().int g et_semaphore (int semaphore) 

Ottiene un semaforo dall'OS 

Parametri: 
semaphore id del semaforo desiderato 

Restituisce: 
GOOD se tutto Ã¨ andato a buon fine, BAD altrimenti  

 

Definizione alla linea 42 del file semafori.cpp. 

Riferimenti BAD, GOOD, sem_id, e set_semaphore(). 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

int set_semaphore (int semaphore) 

Setta il semaforo specificato 

Parametri: 
semaphore il semaforo che si vuole settare 

Restituisce: 
GOOD se non ci sono stati problemi, BAD altrimenti  

 

Definizione alla linea 82 del file semafori.cpp. 

Riferimenti BAD, GOOD, sem_id, e semun::val. 

Referenziato da get_semaphore(). 

Documentazione delle variabili 

int sem_id  [static] 

 

Definizione alla linea 8 del file semafori.cpp. 

Referenziato da del_semaphore(), get_semaphore(), e  set_semaphore(). 



323 

Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/semafori. h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/semafori.h#include <sys/ipc.h> 
#include <sys/sem.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per semafori.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

Definizioni 
• #define TRUE  1 
• #define FALSE  0 
• #define GOOD  0 
• #define BAD  -1 

Funzioni 
• int check_semaphore (int semaphore) 
• int get_semaphore (int semaphore) 
• void del_semaphore (int semaphore) 
• int set_semaphore (int semaphore) 
• void log_message (char *message) 
 

Documentazione delle definizioni 

#define BAD  -1 

 

Definizione alla linea 18 del file semafori.h. 

Referenziato da check_dirty_bit(), check_semaphore( ), daemon_code(), get_semaphore(), pipeC::open(), 
set_bit_clean(), set_bit_dirty(), set_semaphore(), e pipeC::verify().#define FALSE  0 

 

Definizione alla linea 12 del file semafori.h. 
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Referenziato da check_dirty_bit().#define GOOD  0 

 

Definizione alla linea 15 del file semafori.h. 

Referenziato da check_semaphore(), get_semaphore(),  set_semaphore(), e pipeC::verify().#define TRUE  
1 

 

Definizione alla linea 9 del file semafori.h. 

Referenziato da check_dirty_bit(). 

Documentazione delle funzioni 

int check_semaphore (int semaphore) 

Controlla lo stato di un semaforo 

Parametri: 
semaphore id del semaforo scelto 

Restituisce: 
GOOD se ho trovato il semaforo, BAD se non l'ho trovato  

 

Definizione alla linea 24 del file semafori.cpp. 

Riferimenti BAD, e GOOD.void del_semaphore (int semaphore) 

Elimina il semaforo specificato 

Parametri: 
semaphore il semaforo da eliminare  

 

Definizione alla linea 63 del file semafori.cpp. 

Riferimenti sem_id. 

Referenziato da daemon_code(), e end_system().int g et_semaphore (int semaphore) 

Ottiene un semaforo dall'OS 

Parametri: 
semaphore id del semaforo desiderato 

Restituisce: 
GOOD se tutto Ã¨ andato a buon fine, BAD altrimenti  

 

Definizione alla linea 42 del file semafori.cpp. 

Riferimenti BAD, GOOD, sem_id, e set_semaphore(). 

Referenziato da daemon_code(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 
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void log_message (char * message) 

scrive il messaggio specificato sul file di log LOG_FILE  

 

Definizione alla linea 38 del file daemonizer.cpp. 

Riferimenti LOG_FILE, e log_intestazione(). 

Referenziato da config_com_device(), config_system(), daemon_code(), daemonize(), end_system(), main(), 
pipeC::open(), open_system(), e send_external_command(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

int set_semaphore (int semaphore) 

Setta il semaforo specificato 

Parametri: 
semaphore il semaforo che si vuole settare 

Restituisce: 
GOOD se non ci sono stati problemi, BAD altrimenti  

 

Definizione alla linea 82 del file semafori.cpp. 

Riferimenti BAD, GOOD, sem_id, e semun::val. 

Referenziato da get_semaphore(). 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinys tr.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinystr.cpp#include "tinyxml.h" 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <ctype.h> 
#include "tinystr.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per tinystr.cpp: 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinys tr.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinystr.h#include "tinyxml.h" 
#include <assert.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per tinystr.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 

 

 
 

 



328 

Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyx ml.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyxml.cpp#include <ctype.h> 
#include "tinyxml.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per tinyxml.cpp: 

 

 
 

Funzioni 
• TIXML_OSTREAM & operator<< (TIXML_OSTREAM &out, const TiXmlNode &base) 
 

Documentazione delle funzioni 

TIXML_OSTREAM& operator<< (TIXML_OSTREAM & out, const TiXmlNode & base) 

 

Definizione alla linea 1287 del file tinyxml.cpp. 

Riferimenti TiXmlBase::StreamOut(). 

Questo è il grafo delle chiamate per questa funzione: 

 

 

 



329 

Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyx ml.h 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyxml.h#include <ctype.h> 
#include <stdio.h> 
#include <stdlib.h> 
#include <string.h> 
#include <assert.h> 
#include "tinystr.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per tinyxml.h: 

 

 
 

 

Questo grafo mostra quali altri file includono direttamente o indirettamente questo file: 
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Composti 
• struct TiXmlCursor 
• class TiXmlBase 
• class TiXmlBase::StringToBuffer 
• struct TiXmlBase::Entity 
• class TiXmlNode 
• class TiXmlAttribute 
• class TiXmlAttributeSet 
• class TiXmlElement 
• class TiXmlComment 
• class TiXmlText 
• class TiXmlDeclaration 
• class TiXmlUnknown 
• class TiXmlDocument 
• class TiXmlHandle 

Definizioni 
• #define TIXML_LOG  printf 
• #define TIXML_STRING  TiXmlString 
• #define TIXML_OSTREAM  TiXmlOutStream 

Tipi enumerati (enum) 
• enum { TIXML_SUCCESS, TIXML_NO_ATTRIBUTE, TIXML_WRONG_TYPE } 
• enum TiXmlEncoding { TIXML_ENCODING_UNKNOWN, TIXML_ENCODING_UTF8, 

TIXML_ENCODING_LEGACY } 

Variabili 
• const int TIXML_MAJOR_VERSION = 2 
• const int TIXML_MINOR_VERSION = 3 
• const int TIXML_PATCH_VERSION = 2 
• const TiXmlEncoding TIXML_DEFAULT_ENCODING = TIXML_ENCODING_UNKNOWN 
 

Documentazione delle definizioni 

#define TIXML_LOG  printf 

 

Definizione alla linea 49 del file tinyxml.h. 

Referenziato da TiXmlNode::Identify().#define TIXML _OSTREAM  TiXmlOutStream 

 

Definizione alla linea 61 del file tinyxml.h.#defin e TIXML_STRING  TiXmlString 

 

Definizione alla linea 60 del file tinyxml.h. 

Referenziato da TiXmlNode::FirstChild(), TiXmlBase::GetEntity(), TiXmlNode::LastChild(), TiXmlDocument::LoadFile(), 
TiXmlNode::NextSibling(), TiXmlElement::Parse(), TiXmlNode::PreviousSibling(), TiXmlText::Print(), 
TiXmlAttribute::Print(), e TiXmlBase::PutString(). 
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Documentazione dei tipi enumerati 

anonymous enum 

 

Valori dei tipi enumerati:  

TIXML_SUCCESS   
TIXML_NO_ATTRIBUTE   
TIXML_WRONG_TYPE   

 

Definizione alla linea 91 del file tinyxml.h.enum T iXmlEncoding 

 

Valori dei tipi enumerati:  

TIXML_ENCODING_UNKNOWN   
TIXML_ENCODING_UTF8   
TIXML_ENCODING_LEGACY   

 

Definizione alla linea 100 del file tinyxml.h. 

Documentazione delle variabili 

const TiXmlEncoding TIXML_DEFAULT_ENCODING = TIXML_ ENCODING_UNKNOWN 

 

Definizione alla linea 107 del file tinyxml.h.const  int TIXML_MAJOR_VERSION = 2 

 

Definizione alla linea 73 del file tinyxml.h.const int TIXML_MINOR_VERSION = 3 

 

Definizione alla linea 74 del file tinyxml.h.const int TIXML_PATCH_VERSION = 2 

 

Definizione alla linea 75 del file tinyxml.h. 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyx mlerror.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyxmlerror.cpp#include "tinyxml.h" 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per tinyxmlerror.cpp: 
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Riferimenti per il file 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyx mlparser.cpp 
Desktop/bk_aedos/2008/Workspace/Emissioni/xml/tinyxmlparser.cpp#include "tinyxml.h" 
#include <ctype.h> 
 

Grafo delle dipendenze di inclusione per tinyxmlparser.cpp: 

 

 
 

Composti 
• class TiXmlParsingData 
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